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Piazza Manin. Moscato
«Cc e coniugi aggrediti
un caso intollerabile»

Le indagini sull’aggressione ai due ap-
puntati dei carabinieri avvenuta sabato
in piazza Manin, mentre i due tentavano
di arrestare un pusher tunisino, sono so-
lo all’inizio. I carabinieri stanno cercan-
do di identificare i circa 50 magrebini
che al fine di impedire la cattura del con-
nazionale pusher hanno mandato in o-
spedale due appuntati e due coniugi vit-
toriesi che hanno di tentato di facilitare il
compito ai tutori dell’ordine. Un appun-

tato ha avuto 30 giorni di prognosi per
trauma cranico e frattura dello zigomo,
l’altro una leggera distorsione alla mano
guaribile in 7 giorni.

Il sindaco Giovanni Moscato ha espres-
so la solidarietà ai carabinieri e a due cit-
tadini aggrediti. “E' intollerabile che in
una città civile possano accadere fatti co-
me quello che si è verificato sabato – di-
chiara Moscato – con due militari selvag-
giamente picchiati da un gruppo di im-

migrati, che pur di sottrarre uno spaccia-
tore all'arresto, non hanno esitato ad ac-
cerchiare i carabinieri e a malmenarli. E'
inaccettabile che un controllo di ordine
pubblico, fondamentale per garantire la
sicurezza dei cittadini e il rispetto della
legalità, possa scatenare una simile furia.
Peraltro, l'episodio è avvenuto intorno
alle 19:30, un'ora in cui in Piazza Manin
transita parecchia gente: c'erano i fede-
li che andavano a messa nella Chiesa

del Sacro Cuore, c'erano i residenti che
tornavano a casa, c'erano i clienti degli
esercizi commerciali della zona. Si trat-
ta esclusivamente di un problema di or-
dine pubblico che va affrontato con o-
perazioni di polizia, e mi appello alla
magistratura affinché questi venditori
di morte non vengano rilasciati 24 ore
dopo l'arresto, tornando liberi di spac-
ciare e delinquere”.

G. L. L.

Il prefetto placa gli agricoltori
Una telefonata e l’incontro a palazzo di governo interrompono la manifestazione
Giacchi: «Siamo in pochi a scendere in piazza, gli altri sono bravi solo a lamentarsi»

LO SCIOGLIMENTO

Palazzo Iacono
è decaduto
Già insediati
i commissari

Nell’attesa che il presidente della
Repubblica firmi il decreto di scio-
glimento del Consiglio comunale, è
arrivato ieri poco dopo mezzogior-
no il provvedimento di sospensio-
ne delle cariche e d’insediamento
della triade commissariale che
guiderà il Comune di Vittoria fino a
nuove elezioni previste per la pri-
mavera del 2020. Il prefetto Filip-
pina Cocuzza ieri ha firmato l’atto
d’insediamento dei commissari
nominati dal ministero. Si tratta di
Filippo Dispenza, 65 anni, agrigen-
tino, prefetto in quiescenza, già
questore di Cagliari; il vice prefetto
Giancarlo Dionisi, 59 anni, attual-
mente fuori ruolo, fino al 30 aprile
scorso a supporto del commissario
straordinario del governo per la
realizzazione degli interventi in-
frastrutturali e di sicurezza con-
nessi alla Presidenza italiana del
gruppo dei Paesi industrializzati;
Gaetano D’Erba, dirigente della Ra-
gioneria della Prefettura di Siracu-
sa, già commissario prefettizio del
Comune di Scicli. Ad accogliere
Dioniso e D’Erba (il prefetto Di-
spenza arriverà in altro giorno), il
sindaco “decaduto” Giovanni Mo-
scato, con il quale i due commissari
hanno avuto un brevissimo collo-
quio. Dionisi e D’Erba hanno sotto-
scritto il verbale d’insediamento
davanti al segretario generale An-
tonino Maria Fortuna. Il decreto di
scioglimento era stato firmato dal
ministro Matteo Salvini nella tarda
mattinata di venerdì 27 luglio.

GIUSEPPE LA LOTA

Una telefonata del prefetto Filippina Cocuz-
za e la protesta del comitato regionale anti-
crisi, in atto davanti al mercato ortofruttico-
lo di Vittoria da due giorni, è sospesa. Il pre-
fetto ha ricevuto ieri sera una delegazione
del comitato formata da Angelo Giacchi, Sal-
vatore Di Bona, Giuseppe Zisa e Luigi Melilli.
E’ bastato l’invito del rappresentante del go-
verno a convincere i produttori a fermarsi,
già soddisfatti per la celerità con la quale è
stata accolta la loro richiesta d’incontro in
prefettura.

Detto questo, Angelo Giacchi non riesce a
non manifestare il suo vivace disappunto nei
confronti dei produttori che non hanno par-
tecipato alla mobilitazione contro la crisi a-
gricola. “Verrebbe voglia di mollare tutto e
di abbandonare il comparto al proprio desti-
no -si lascia andare con rammarico l’im-
prenditore alle prese con enormi problemi
personali dovuti proprio alla crisi dell’agri-
coltura - sono bravi a piangere in casa oppu-
re a telefonarmi ogni giorno per dirmi che
non ce la fanno più con questi prezzi bassi,
che non possono onorare i debiti, che sono
minacciati dalle aste giudiziarie; però quan-
do c’è da fare sentire la voce in piazza e di-
mostrare quanto sia forte e unito il compar-
to agricolo preferiscono rimanere alla fine-
stra. Lasciano prendere il fuoco con le mani
degli altri”.

L’altro motivo che ha convinto il comitato
a sospendere la protesta, oltre alla convoca-
zione in prefettura, l’attività diplomatica
condotta dal generale Antonio Pappalardo,
impegnato a Roma a sollecitare un incontro
con il ministro dell’Agricoltura Gian Marco
Centinaio, che nonostante dal primo giugno
sia a capo del ministero non ha ancora rispo-

sto ai solleciti degli agricoltori iblei. Ce la
farà Pappalardo a fare incontrare le parti?

I manifestanti hanno sottoscritto un docu-
mento che recita: “I contadini si trasformano
in masse di disoccupati, schiavi e clandestini
senza radici e valori, pieni di odio perché
affamati e costretti a emigrare. Il deserto de-
gli uomini è l’abbandono della terra!”

Quello che gli agricoltori siciliani vorreb-
bero rappresentare al ministro è noto. Bloc-
care la paventata autorizzazione da parte
dell’Ue all’ingresso di un ingente quantitati-
vo di pomodoro corrispondente a 5 mila et-

tari, questa volta in arrivo dal Sahara occi-
dentale. “Sono poveri africani a progettare-
scrive il comitato- oppure sono le multina-
zionali, anche italiane, che sfruttando gli o-
perai a 2 euro al giorno si procurano profitti
spropositati creando altri poveri? Gli agri-
coltori non cercano elemosine, ma dignità.
Per questo scendiamo in lotta, e che nessuno
ci etichetti di essere violenti, perché la vera
violenza la stanno subendo le nostre fami-
glie. Vogliamo impedire i suicidi che si veri-
ficano nel mondo del lavoro. Se dobbiamo
morire lo faremo issando le barricate!”

La protesta
tenutasi dinanzi

alla sede del
mercato

ortofrutticolo di
contrada Fanello.

Due giorni
di sit in
e la crisi
non si ferma

La protesta del comitato
anticrisi è durata due
giorni esatti. Il primo
giorno è stato più
partecipato e ha fatto
registrare momenti di
tensione quando un
produttore alla guida del
proprio camion carico di
ortaggi stava per entrare
al mercato e una decina di
manifestanti gliel’hanno
impedito sdraiandosi a
terra davanti al cancello
della struttura mercatale.
Il tutto sotto gli occhi
della polizia che per due
giorni ha controllato la
situazione per evitare
disordini. Il produttore a
quel punto si è fermato e
ha aderito alla protesta,
che tra l’altro non sapeva
fosse in atto. Ieri, invece,
la giornata è andata
avanti senza colpi di
scena fino a quando
l’intervento della
Prefettura ha riportato la
situazione alla normalità
facendo sospendere il sit
in.

COMPLETATI I LAVORI NELLO STORICO IMMOBILE

Palazzo Carfì riaprirà i battenti
e ospiterà gli uffici comunali

Un’apertura senza inaugurazione. Sa-
ranno altri a fruire dei nuovi locali, ma
prima di andar via l’amministrazione
Moscato ha voluto riaprire lo storico
palazzo Carfì, ricevuto in comodato
d’uso gratuito dalla Provincia di Ragu-
sa per realizzare attività culturali. La
notizia della riapertura ha fatto scat-
tare diverse polemiche, perché il sito,
che avrebbe dovuto ospitare la colle-
zione museale di Attilio Zarino, sarà
utilizzato per gli uffici della Presiden-
za del Consiglio, delle Commissioni
consiliari e dello Sviluppo economico.
Meglio che finire in mano ai vandali!

“Il trasferimento di questi uffici - ci
ricorda il presidente del Consiglio An-
drea Nicosia - ci permetterà di lasciare
a fine agosto palazzo Rizza (l’ex caser-
ma dei carabinieri di via Bixio) con un
risparmio di 35 mila euro l’anno, che il
sindaco Moscato era riuscito a ridurre

il canone da 70 mila euro l’anno a 35
mila. Le polemiche? Non rispondo.
Una parte sarà destinata ad attività
culturali, l’altra ad ospitare gli uffici”.

Moscato spiega l’evento con uno
scarno comunicato: “Avremmo volu-
to inaugurare ufficialmente i nuovi lo-
cali, ma appare doveroso, non poten-
dolo fare, comunicare alla città un al-
tro risultato dell'amministrazione co-
munale e della Presidenza del Consi-
glio comunale. Finalmente il palazzo,
chiuso da anni, sarà aperto alla città.
Già gli uffici del prossimo Consiglio
comunale saranno allocati in quella
sede, che dà la giusta dignità all'orga-
no assembleare, sede della dialettica
democratica. Sono orgoglioso di aver
disposto come ultimo atto l'apertura
di un palazzo storico, che rappresen-
terà un'ulteriore risorsa per la comu-
nità”.

La storia di palazzo Carfì è lunga e
tormentata. Il collezionista Attilio Za-
rino tentò di donare i suoi pezzi al co-
mune di Vittoria chiedendo in cambio
che il sito portasse il suo nome. La trat-
tativa fallì e il palazzo neoclassico
venne acquistato dalla Provincia sotto
la presidenza di Giovanni Mauro. Nel
2014 la Provincia, per evitare le incur-
sioni vandaliche e ladresche sul sito,
decise di affidarne la titolarità a un’as -
sociazione perché curasse l’apertura
del museo e il trasferimento di circa
10 mila pezzi della collezione Zarino.
Un altro fallimento!

Palazzo Carfì adesso è stato riaper-
to, ma la prestigiosa collezione di re-
perti archeologici, di civiltà contadina
e artigianale rimane ancora nei locali
della famiglia del collezionista Attilio
Zarino.

G. L. L.

SCOGLITTI: GLI INCARTAMENTI ALL’EX AP

Nuovo lungomare
depositato il progetto
del primo stralcio
Ultimo annuncio prima di lasciare
palazzo Iacono. Riguarda Scoglitti e
il progetto del lungomare che, se
realizzato, cambierebbe il volto del-
la frazione. In meglio. Il sindaco Mo-
scato come ultimo atto ha annuncia-
to di avere depositato alla Provincia
il primo stralcio funzionale per il
raddoppio del lungomare di Scoglit-
ti. “Adesso attendiamo solo il decre-
to di finanziamento da parte della
Provincia con i fondi ex Insicem e si
potrà procedere con la gara. Il nuovo
progetto, più adatto alle esigenze
del territorio e pragmatico, prevede
soprattutto un nuovo sistema di rac-
colta delle acque piovane, una delle
criticità prima non affrontate”.

Sull’emergenza idrica a Scoglitti
scende in campo l’Unc, Unione na-
zionale consumatori. A inviare una
nota con la quale si chiedono spiega-

zioni circa l’ordinanza firmata dal vi-
ce sindaco Andrea La Rosa relativa al
“divieto assoluto per uso potabile
dell’acqua distribuita dalla rete co-
munale a tutti i residenti nel quadri-
latero compreso fra Riviera Lanter-
na, via Delle Anguille, stradale Luca-
rella, via Plebiscito, via Martire delle
Foibe, via Livorno, via Venezia, via
Genova fino alla Riviera Lanterna in
Scoglitti”, sono il presidente regio-
nale di Unc Manlio Girolamo Cardel-
la, e il responsabile legale l’avvocato,
Marcella Pisani. La nota dell’Unc, in-
dirizzata alla Prefettura e ad altri en-
ti competenti, chiede la convocazio-
ne di un tavolo tecnico “al fine scon-
giurare il disagio che potrebbe met-
tere a rischio, oltre che le attività
quotidiane, anche la salute dei citta-
dini-consumatori”.

G. L. L.

I FASCICOLI CHE SONO STATI CONSEGNATI AL PALAZZO DELL’EX PROVINCIA DAL COMUNE

taccuino
Il meteo
Sole e caldo. Temperature

comprese fra 22 e 33 gradi. I
venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente
da Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 6.06 e tramonta alle
20.08. La luna, gibbosa
calante, leva alle 22.53 e cala
alle 10.10. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 12 a 30 cm.

Numeri utili:
Polizia: via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno:
Roma, Via Roma 161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

Da giovedì 2 “Ocean’s 8”.
Orari: 20.15 e 22.30.
“Heraditary- Le radici del
mare”, sala 2. Orari: 20-
22.15. Da lunedì 6 a
domenica 22 chiuso.

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.

SENZA INAUGURAZIONE. Dopo lo
scioglimento del Consiglio comunale
e dopo la decadenza degli organismi
amministrativi, l’iter che era stato or-
mai portato a compimento non sarà
caratterizzato dalla tradizionale ceri-
monia d’inaugurazione. Sopra e a si-
nistra, due particolari dell’edificio.
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VENDICARI. In barca a vela per il viaggio della
speranza, bloccati e trasferiti al porto di Augusta
22 migranti, intercettati nei pressi di Vendicari
dalla Polizia e dalla Polizia Municipale. Tra di loro
non dovrebbero esserci minorenni, provengono
dal Pakistan e dall’Iran e adesso toccherà alla task
force coordinata dalla Procura di Siracusa risalire
al porto di partenza e provare a ricostruire il
tragitto compiuto dall’imbarcazione. La
segnalazione è scattata in piena notte ed è
arrivata dalle guardie del Corpo Forestale a
presidio della vasta zona naturale nei pressi di

Vendicari, le quali si sono accorte della presenza
di alcune persone sul tratto di strada provinciale
numero 19 che collega Noto a Pachino, appunto
in prossimità della Villa del Tellaro. I migranti
sarebbero sbarcati autonomamente e poi dalla
spiaggia hanno cercato di addentrarsi verso le
arterie stradali, provando anche a far perdere le
loro tracce. Sono stati bloccati sul posto e una
volta chiuse le prime operazioni sono stati
trasferiti al porto di Augusta come è ormai prassi.
Avrebbero viaggiato in barca a vela, con
l’imbarcazione ritrovata a largo e attualmente

sequestrata per provare a capirne di più. Probabile
che il viaggio sia durato più di qualche giorno
considerando che il mezzo di fortuna utilizzato
per raggiungere le coste italiane non permette
una elevata velocità. Probabile anche che tra i
bloccati e trasferiti ad Augusta ci fossero anche gli
scafisti che erano al timone dell’imbarcazione in
questo - non per loro comunque - viaggio della
speranza. Le perlustrazioni nella zona dello sbarco
sono proseguite fino all’alba, poi la situazione è
ritornata alla normalità.

O. G.

VERSO BERLINO
Per la primatista
italiana under23

di lancio del
disco, Daisy

Osakue oggi è
previsto un

controllo
all’occhio ferito

dal lancio di
uova. Poi potrà

partire per
Berlino e per gli

Europei
di atletica dove
vestirà la magia
azzurra. Con or-

goglio

Daisy, Beppe Grillo contro i media
«Tanto rumore per un uovo in faccia»

MICHELE ESPOSITO

ROMA. Attacco frontale ai media, dife-
sa implicita dell’azione del governo
giallo-verde, anche della parte leghi-
sta. Sull'onda dell’aggressione a Daisy
Osakue nel dibattito sull'immigrazio-
ne entra in campo anche Beppe Grillo
e lo fa sparigliando le carte. «L'indi-
gnazione di un uovo in faccia, c'è
quanto basta per restare paralizzati
mediaticamente. Quello che fanno i
media è portare la nazione verso il ba-
ratro: non avevo mai visto con i miei
occhi un così forte condizionamento
prima d’ora», è l’affondo del garante
del M5S.

E Grillo, con una battuta, fa intende-
re che per lui l'aggressione all’atleta di
Moncalieri ha ben poco a che vedere
con l’atteggiamento del governo - e
della Lega - sulla questione immigra-
zione. «L'unica cosa sensazionale è
stata la mira del razzista di merda op-
pure il caso», sottolinea infatti l’ex co-
mico. E sulle sue parole è subito bufe-
ra. «Grillo ha perso una occasione per
dire una cosa sensata su una grave e
triste aggressione. Eppure secondo
Grillo la colpa è dei media», attacca il
senatore Pd Bruno Astorre. E dal pre-
sidio di Piazza San Silvestro, dove i
Dem manifestano per «dire basta ad
ogni intolleranza» interviene anche il
segretario Pd Maurizio Martina. «Al-
cuni ministri e Grillo minimizzano
questi episodi, è vergognoso», attac-
ca.

Ma le parole di Grillo suonano an-
che come un messaggio al Movimento
dopo i malumori emersi, anche tra e-
sponenti del governo come Vincenzo
Spadafora, sulle dichiarazioni di Mat-
teo Salvini a commento dell’aggres -
sione di Moncalieri. E, non a caso, tra i
quasi duemila commenti al post su fa-
cebook dell’ex comico c'è anche quel-
lo di Elena Fattori, senatrice che, negli
ultimi mesi, non ha risparmiato frec-
ciate all’azione di governo del M5S.
«Caro Beppe ora al governo siamo noi
e non ci sono troppi alibi. Ogni cosa

che succede sarà nostra responsabili-
tà, al netto di narrazioni di regime»,
sono le parole di Fattori.

Il resto del Movimento, a comincia-
re dall’ala ortodossa, invece tace. Anzi
c'è chi, come il sottosegretario all’In -
terno Carlo Sibilia, difende esplicita-
mente la narrazione di Salvini pubbli-
cando su facebook una tabella che -
sottolinea - «smentisce le analisi false
e tendenziose che vogliono una corre-
lazione tra il Governo del cambia-
mento e un presunto aumento dei
reati di odio o a sfondo razziale». Solo
«fake news», insiste Sibilia abbrac-

ciando una linea governista ora adot-
tata anche da Grillo.

Intanto la Procura di Torino sull'ag-
gressione avvenuta domenica notte a
Moncalieri ha aperto un fascicolo per
lesioni a carico di ignoti. E non viene
contestata l’aggravante del razzismo
a chi ha colpito Daisy Osakue. Il pm Pa-
trizia Caputo, che coordina l’inchie -
sta, si è confrontata a lungo con la Pro-
cura generale e con i carabinieri del
Comando provinciale di Torino e al
momento non sono emersi elementi
che facciano ipotizzare a un gesto raz-
zista.

«L'hanno fatto apposta. Non voleva-
no colpire me come Daisy, ma voleva-
no colpire me come ragazza di colo-
re», aveva detto l'azzurra all’uscita
dell’ospedale Oftlamico dov'è stata
medicata, salvo poi fare un mezzo
passo indietro, ieri sera, al telefono
con il Presidente del consiglio Giusep-
pe Conte. «Lei stessa mi ha detto che
non ci sarebbe matrice razzista», ha
spiegato il premier durante una con-
ferenza stampa a Washington, a mar-
gine di un incontro con il presidente
Donald Trump.

Le indagini per individuare gli ag-
gressori proseguono. E la polemica
politica non accenna a placarsi: da un
lato c'è chi paventa in Italia un’emer -
genza razzismo, dall’altro chi la nega,
parlando di «strumentalizzazione».

Dagli accertamenti dei carabinieri,
intanto, emerge che nelle ultime set-
timane a Moncalieri i lanci di uova
contro abitazioni e passanti sono stati
almeno cinque, compreso il ferimen-
to di Daisy. I militari dell’Arma cerca-
no un Fiat Doblò, probabilmente lo
stesso da cui sarebbero partite le uova
che, nella notte tra il 14 e il 15 luglio
sono finite contro il muro della casa di
un pensionato e la sera del 25 luglio
hanno colpito tre donne all’uscita da
un ristorante.

«Chi ha subito o ha assistito ad ag-
gressioni di questo genere, lo segnali»,
è l’invito degli inquirenti. Il sospetto è
che si tratti di una banda che ha scelto
il Comune alle porte di Torino per i
suoi raid.

Daisy intanto si è presa un giorno di
riposo prima di tornare ad allenarsi.
Oggi per la primatista italiana un-
der23 di lancio col disco è previsto un
controllo. Poi potrà partire per Berlino
e per gli Europei di atletica. «Siamo
tutte con lei», interviene la pallavoli-
sta di colore della Nazionale Paola E-
gonu, lanciando un messaggio di soli-
darietà. Daisy «evita di parlare di raz-
zismo». Viviamo in questo mondo
composto anche da brutte persone,
per fortuna è solo una piccola parte».

Il fondatore
de grillini:
«I mezzi di
informa-
zione così
portano la
nazione
verso il
baratro». Le
sue parole
messaggio
anche per
la base

«Eroici i coniugi di Vittoria
che hanno fermato il tunisino»
ROMA. «Spacciatore tunisino fugge con la
complicità dei connazionali, eroici i due
coniugi sessantenni che, per aiutare i Cara-
binieri ad arrestarlo, sono finiti all’ospeda-
le. Al pregiudicato “pagatore di pensioni”
servono galera ed espulsione». Lo scrive in
un tweet il ministro dell’Interno Matteo
Salvini in un tweet in riferimento ad una
vicenda avvenuta nei giorni scorsi a Vitto-
ria, in provincia di Ragusa.

L’arresto del pusher tunisino Samir Essa-
lah di 33 anni, “richiamato” dal tweet del
ministro dell’Interno Matteo Salvini per
l’aiuto fornito da due pensionati di Vitto-
ria, è stato eseguito sabato mattina dai ca-
rabinieri della compagnia di Vittoria. L’in-
dagato era in possesso di 70 grammi di ha-
shish, in piazza Daniele Manin, ritrovo abi-
tuale di nordafricani.

Durante il controllo lo spacciatore, in-
tuendo che stava per essere arrestato, ha
tentato la fuga a piedi per le vie limitrofe,
aiutato dai numerosi connazionali che in

quel momento affollavano la piazza e che
hanno aggredito i militari per impedire lo-
ro di bloccarlo. Due coniugi di Vittoria di 62
e 60 anni, residenti nella vicinanze hanno
aiutato i militari a frenare il fuggiasco che li
ha aggrediti. Alla fine sono finiti in ospeda-
le i due coniugi feriti nella colluttazione in-
sieme a due militari, per uno di loro la pro-
gnosi è di 30 giorni avendo riportato trau-
ma cranico con frattura dello zigomo,
mentre, la donna ha riportato la frattura
del setto nasale.

Beppe Grillo,
garante del
Movimento
Cinque Stelle

SOLIDARIETÀ IN RETE

MANUEL SCORDO

NUORO. È tornato a lavorare
tranquillamente e quella frase
con cui quattro giovani clienti
chiedevano di non essere
serviti da lui, gli è scivolata
addosso: ha indossato
l'uniforme del locale ed ha
ripreso a servire ai tavoli
come aveva fatto negli ultimi
giorni.
Mamadou Niang, il cameriere
18enne di origine senegalese,
vittima di un episodio di
razzismo a Cala Gonone,
località turistica sulla costa di
Dorgali, in provincia di Nuoro,
si è già gettato alle spalle il
brutto episodio. Ma ha
affidato alla sua pagina
Facebook una frase per
ringraziare chi gli è stato
vicino. «Vi volevo ringraziare
per la solidarietà mostrata in
questo episodio - scrive il
18enne -. Questo fatto non
cambierà nulla di me sarò
sempre lo stesso e non
cambierò mai, grazie ancora».
Poche righe corredate da una
foto davanti all’ingresso
dell’Iris Cafè di Cala Gonone,
dove si è verificato l’episodio.
Immediata la “reazione” del
mondo del web: centinaia di
condivisioni, like e commenti
seguiti sempre da un
ringraziamento dello stesso
Mamadou. «Mi dispiace che
nel 2018 esista gente così
arretrata. Non farti turbare da
questi idioti, continua a
seguire la tua strada. Se la
loro mente non è aperta, che
tengano chiusa anche la loro
bocca», scrive qualcuno;
«alcune persone hanno
bisogno di accettare che il
mondo è bellissimo proprio
perché è anche pieno di
colori», sottolinea qualche
altro internauta, «ci
vergogniamo molto per quello
che è successo allo stesso
tempo siamo orgogliosi del
tuo comportamento e di
quello dei tuoi datori di
lavoro. Noi non ci rassegniamo
al razzismo», scrivono ancora
altri, dissociandosi dalle parole
di quei quattro ragazzi.
Anche il governatore della
Sardegna Francesco Pigliaru ha
affidato ai social network il
suo commento. «La Sardegna
non è terra di razzismo. Da
Dorgali una lezione di civiltà
che è un esempio per tutti»,
scrive su Facebook il
presidente. La pensa allo
stesso modo la sindaca di
Dorgali. «Il nostro non è
decisamente un Comune
razzista. Abbiamo sempre
accolto gli stranieri che
arrivano qui per lavoro o per
vacanza. Quello tenuto dai
questi ragazzi, non è un
comportamento che ci
appartiene - ha detto Maria
Itria Fancello - ci sono tanti
nord africani e stranieri che
lavorano a Cala Gonone e non
si erano mai registrati episodi
di questo genere».
Stupito dal grande risalto
mediatico il titolare dell’Iris
Café, Dionigio Fronteddu. «Non
ci aspettavamo tutta questa
notorietà, abbiamo fatto
quello che era giusto fare e
che siamo abituati a fare - ha
detto il proprietario del locale
-. Da quando Mamadou ha
iniziato a lavorare con noi
sembra far parte della nostra
famiglia da sempre».

Il ministro Salvini

Ed è subito bufera sul garante del M5S. Il Pd: «Vergognoso minimizzare l’episodio»

Lo sbarco. A Vendicari
ventidue migranti
su una barca a vela

In Sardegna
«Non vogliamo
essere serviti
da uno “nero”»

utente
Text Box
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Piazza Manin. Moscato
«Cc e coniugi aggrediti
un caso intollerabile»

Le indagini sull’aggressione ai due ap-
puntati dei carabinieri avvenuta sabato
in piazza Manin, mentre i due tentavano
di arrestare un pusher tunisino, sono so-
lo all’inizio. I carabinieri stanno cercan-
do di identificare i circa 50 magrebini
che al fine di impedire la cattura del con-
nazionale pusher hanno mandato in o-
spedale due appuntati e due coniugi vit-
toriesi che hanno di tentato di facilitare il
compito ai tutori dell’ordine. Un appun-

tato ha avuto 30 giorni di prognosi per
trauma cranico e frattura dello zigomo,
l’altro una leggera distorsione alla mano
guaribile in 7 giorni.

Il sindaco Giovanni Moscato ha espres-
so la solidarietà ai carabinieri e a due cit-
tadini aggrediti. “E' intollerabile che in
una città civile possano accadere fatti co-
me quello che si è verificato sabato – di-
chiara Moscato – con due militari selvag-
giamente picchiati da un gruppo di im-

migrati, che pur di sottrarre uno spaccia-
tore all'arresto, non hanno esitato ad ac-
cerchiare i carabinieri e a malmenarli. E'
inaccettabile che un controllo di ordine
pubblico, fondamentale per garantire la
sicurezza dei cittadini e il rispetto della
legalità, possa scatenare una simile furia.
Peraltro, l'episodio è avvenuto intorno
alle 19:30, un'ora in cui in Piazza Manin
transita parecchia gente: c'erano i fede-
li che andavano a messa nella Chiesa

del Sacro Cuore, c'erano i residenti che
tornavano a casa, c'erano i clienti degli
esercizi commerciali della zona. Si trat-
ta esclusivamente di un problema di or-
dine pubblico che va affrontato con o-
perazioni di polizia, e mi appello alla
magistratura affinché questi venditori
di morte non vengano rilasciati 24 ore
dopo l'arresto, tornando liberi di spac-
ciare e delinquere”.

G. L. L.

Il prefetto placa gli agricoltori
Una telefonata e l’incontro a palazzo di governo interrompono la manifestazione
Giacchi: «Siamo in pochi a scendere in piazza, gli altri sono bravi solo a lamentarsi»

LO SCIOGLIMENTO

Palazzo Iacono
è decaduto
Già insediati
i commissari

Nell’attesa che il presidente della
Repubblica firmi il decreto di scio-
glimento del Consiglio comunale, è
arrivato ieri poco dopo mezzogior-
no il provvedimento di sospensio-
ne delle cariche e d’insediamento
della triade commissariale che
guiderà il Comune di Vittoria fino a
nuove elezioni previste per la pri-
mavera del 2020. Il prefetto Filip-
pina Cocuzza ieri ha firmato l’atto
d’insediamento dei commissari
nominati dal ministero. Si tratta di
Filippo Dispenza, 65 anni, agrigen-
tino, prefetto in quiescenza, già
questore di Cagliari; il vice prefetto
Giancarlo Dionisi, 59 anni, attual-
mente fuori ruolo, fino al 30 aprile
scorso a supporto del commissario
straordinario del governo per la
realizzazione degli interventi in-
frastrutturali e di sicurezza con-
nessi alla Presidenza italiana del
gruppo dei Paesi industrializzati;
Gaetano D’Erba, dirigente della Ra-
gioneria della Prefettura di Siracu-
sa, già commissario prefettizio del
Comune di Scicli. Ad accogliere
Dioniso e D’Erba (il prefetto Di-
spenza arriverà in altro giorno), il
sindaco “decaduto” Giovanni Mo-
scato, con il quale i due commissari
hanno avuto un brevissimo collo-
quio. Dionisi e D’Erba hanno sotto-
scritto il verbale d’insediamento
davanti al segretario generale An-
tonino Maria Fortuna. Il decreto di
scioglimento era stato firmato dal
ministro Matteo Salvini nella tarda
mattinata di venerdì 27 luglio.

GIUSEPPE LA LOTA

Una telefonata del prefetto Filippina Cocuz-
za e la protesta del comitato regionale anti-
crisi, in atto davanti al mercato ortofruttico-
lo di Vittoria da due giorni, è sospesa. Il pre-
fetto ha ricevuto ieri sera una delegazione
del comitato formata da Angelo Giacchi, Sal-
vatore Di Bona, Giuseppe Zisa e Luigi Melilli.
E’ bastato l’invito del rappresentante del go-
verno a convincere i produttori a fermarsi,
già soddisfatti per la celerità con la quale è
stata accolta la loro richiesta d’incontro in
prefettura.

Detto questo, Angelo Giacchi non riesce a
non manifestare il suo vivace disappunto nei
confronti dei produttori che non hanno par-
tecipato alla mobilitazione contro la crisi a-
gricola. “Verrebbe voglia di mollare tutto e
di abbandonare il comparto al proprio desti-
no -si lascia andare con rammarico l’im-
prenditore alle prese con enormi problemi
personali dovuti proprio alla crisi dell’agri-
coltura - sono bravi a piangere in casa oppu-
re a telefonarmi ogni giorno per dirmi che
non ce la fanno più con questi prezzi bassi,
che non possono onorare i debiti, che sono
minacciati dalle aste giudiziarie; però quan-
do c’è da fare sentire la voce in piazza e di-
mostrare quanto sia forte e unito il compar-
to agricolo preferiscono rimanere alla fine-
stra. Lasciano prendere il fuoco con le mani
degli altri”.

L’altro motivo che ha convinto il comitato
a sospendere la protesta, oltre alla convoca-
zione in prefettura, l’attività diplomatica
condotta dal generale Antonio Pappalardo,
impegnato a Roma a sollecitare un incontro
con il ministro dell’Agricoltura Gian Marco
Centinaio, che nonostante dal primo giugno
sia a capo del ministero non ha ancora rispo-

sto ai solleciti degli agricoltori iblei. Ce la
farà Pappalardo a fare incontrare le parti?

I manifestanti hanno sottoscritto un docu-
mento che recita: “I contadini si trasformano
in masse di disoccupati, schiavi e clandestini
senza radici e valori, pieni di odio perché
affamati e costretti a emigrare. Il deserto de-
gli uomini è l’abbandono della terra!”

Quello che gli agricoltori siciliani vorreb-
bero rappresentare al ministro è noto. Bloc-
care la paventata autorizzazione da parte
dell’Ue all’ingresso di un ingente quantitati-
vo di pomodoro corrispondente a 5 mila et-

tari, questa volta in arrivo dal Sahara occi-
dentale. “Sono poveri africani a progettare-
scrive il comitato- oppure sono le multina-
zionali, anche italiane, che sfruttando gli o-
perai a 2 euro al giorno si procurano profitti
spropositati creando altri poveri? Gli agri-
coltori non cercano elemosine, ma dignità.
Per questo scendiamo in lotta, e che nessuno
ci etichetti di essere violenti, perché la vera
violenza la stanno subendo le nostre fami-
glie. Vogliamo impedire i suicidi che si veri-
ficano nel mondo del lavoro. Se dobbiamo
morire lo faremo issando le barricate!”

La protesta
tenutasi dinanzi

alla sede del
mercato

ortofrutticolo di
contrada Fanello.

Due giorni
di sit in
e la crisi
non si ferma

La protesta del comitato
anticrisi è durata due
giorni esatti. Il primo
giorno è stato più
partecipato e ha fatto
registrare momenti di
tensione quando un
produttore alla guida del
proprio camion carico di
ortaggi stava per entrare
al mercato e una decina di
manifestanti gliel’hanno
impedito sdraiandosi a
terra davanti al cancello
della struttura mercatale.
Il tutto sotto gli occhi
della polizia che per due
giorni ha controllato la
situazione per evitare
disordini. Il produttore a
quel punto si è fermato e
ha aderito alla protesta,
che tra l’altro non sapeva
fosse in atto. Ieri, invece,
la giornata è andata
avanti senza colpi di
scena fino a quando
l’intervento della
Prefettura ha riportato la
situazione alla normalità
facendo sospendere il sit
in.

COMPLETATI I LAVORI NELLO STORICO IMMOBILE

Palazzo Carfì riaprirà i battenti
e ospiterà gli uffici comunali

Un’apertura senza inaugurazione. Sa-
ranno altri a fruire dei nuovi locali, ma
prima di andar via l’amministrazione
Moscato ha voluto riaprire lo storico
palazzo Carfì, ricevuto in comodato
d’uso gratuito dalla Provincia di Ragu-
sa per realizzare attività culturali. La
notizia della riapertura ha fatto scat-
tare diverse polemiche, perché il sito,
che avrebbe dovuto ospitare la colle-
zione museale di Attilio Zarino, sarà
utilizzato per gli uffici della Presiden-
za del Consiglio, delle Commissioni
consiliari e dello Sviluppo economico.
Meglio che finire in mano ai vandali!

“Il trasferimento di questi uffici - ci
ricorda il presidente del Consiglio An-
drea Nicosia - ci permetterà di lasciare
a fine agosto palazzo Rizza (l’ex caser-
ma dei carabinieri di via Bixio) con un
risparmio di 35 mila euro l’anno, che il
sindaco Moscato era riuscito a ridurre

il canone da 70 mila euro l’anno a 35
mila. Le polemiche? Non rispondo.
Una parte sarà destinata ad attività
culturali, l’altra ad ospitare gli uffici”.

Moscato spiega l’evento con uno
scarno comunicato: “Avremmo volu-
to inaugurare ufficialmente i nuovi lo-
cali, ma appare doveroso, non poten-
dolo fare, comunicare alla città un al-
tro risultato dell'amministrazione co-
munale e della Presidenza del Consi-
glio comunale. Finalmente il palazzo,
chiuso da anni, sarà aperto alla città.
Già gli uffici del prossimo Consiglio
comunale saranno allocati in quella
sede, che dà la giusta dignità all'orga-
no assembleare, sede della dialettica
democratica. Sono orgoglioso di aver
disposto come ultimo atto l'apertura
di un palazzo storico, che rappresen-
terà un'ulteriore risorsa per la comu-
nità”.

La storia di palazzo Carfì è lunga e
tormentata. Il collezionista Attilio Za-
rino tentò di donare i suoi pezzi al co-
mune di Vittoria chiedendo in cambio
che il sito portasse il suo nome. La trat-
tativa fallì e il palazzo neoclassico
venne acquistato dalla Provincia sotto
la presidenza di Giovanni Mauro. Nel
2014 la Provincia, per evitare le incur-
sioni vandaliche e ladresche sul sito,
decise di affidarne la titolarità a un’as -
sociazione perché curasse l’apertura
del museo e il trasferimento di circa
10 mila pezzi della collezione Zarino.
Un altro fallimento!

Palazzo Carfì adesso è stato riaper-
to, ma la prestigiosa collezione di re-
perti archeologici, di civiltà contadina
e artigianale rimane ancora nei locali
della famiglia del collezionista Attilio
Zarino.

G. L. L.

SCOGLITTI: GLI INCARTAMENTI ALL’EX AP

Nuovo lungomare
depositato il progetto
del primo stralcio
Ultimo annuncio prima di lasciare
palazzo Iacono. Riguarda Scoglitti e
il progetto del lungomare che, se
realizzato, cambierebbe il volto del-
la frazione. In meglio. Il sindaco Mo-
scato come ultimo atto ha annuncia-
to di avere depositato alla Provincia
il primo stralcio funzionale per il
raddoppio del lungomare di Scoglit-
ti. “Adesso attendiamo solo il decre-
to di finanziamento da parte della
Provincia con i fondi ex Insicem e si
potrà procedere con la gara. Il nuovo
progetto, più adatto alle esigenze
del territorio e pragmatico, prevede
soprattutto un nuovo sistema di rac-
colta delle acque piovane, una delle
criticità prima non affrontate”.

Sull’emergenza idrica a Scoglitti
scende in campo l’Unc, Unione na-
zionale consumatori. A inviare una
nota con la quale si chiedono spiega-

zioni circa l’ordinanza firmata dal vi-
ce sindaco Andrea La Rosa relativa al
“divieto assoluto per uso potabile
dell’acqua distribuita dalla rete co-
munale a tutti i residenti nel quadri-
latero compreso fra Riviera Lanter-
na, via Delle Anguille, stradale Luca-
rella, via Plebiscito, via Martire delle
Foibe, via Livorno, via Venezia, via
Genova fino alla Riviera Lanterna in
Scoglitti”, sono il presidente regio-
nale di Unc Manlio Girolamo Cardel-
la, e il responsabile legale l’avvocato,
Marcella Pisani. La nota dell’Unc, in-
dirizzata alla Prefettura e ad altri en-
ti competenti, chiede la convocazio-
ne di un tavolo tecnico “al fine scon-
giurare il disagio che potrebbe met-
tere a rischio, oltre che le attività
quotidiane, anche la salute dei citta-
dini-consumatori”.

G. L. L.

I FASCICOLI CHE SONO STATI CONSEGNATI AL PALAZZO DELL’EX PROVINCIA DAL COMUNE

taccuino
Il meteo
Sole e caldo. Temperature

comprese fra 22 e 33 gradi. I
venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente
da Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 6.06 e tramonta alle
20.08. La luna, gibbosa
calante, leva alle 22.53 e cala
alle 10.10. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 12 a 30 cm.

Numeri utili:
Polizia: via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno:
Roma, Via Roma 161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

Da giovedì 2 “Ocean’s 8”.
Orari: 20.15 e 22.30.
“Heraditary- Le radici del
mare”, sala 2. Orari: 20-
22.15. Da lunedì 6 a
domenica 22 chiuso.

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.

SENZA INAUGURAZIONE. Dopo lo
scioglimento del Consiglio comunale
e dopo la decadenza degli organismi
amministrativi, l’iter che era stato or-
mai portato a compimento non sarà
caratterizzato dalla tradizionale ceri-
monia d’inaugurazione. Sopra e a si-
nistra, due particolari dell’edificio.
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Piazza Manin. Moscato
«Cc e coniugi aggrediti
un caso intollerabile»

Le indagini sull’aggressione ai due ap-
puntati dei carabinieri avvenuta sabato
in piazza Manin, mentre i due tentavano
di arrestare un pusher tunisino, sono so-
lo all’inizio. I carabinieri stanno cercan-
do di identificare i circa 50 magrebini
che al fine di impedire la cattura del con-
nazionale pusher hanno mandato in o-
spedale due appuntati e due coniugi vit-
toriesi che hanno di tentato di facilitare il
compito ai tutori dell’ordine. Un appun-

tato ha avuto 30 giorni di prognosi per
trauma cranico e frattura dello zigomo,
l’altro una leggera distorsione alla mano
guaribile in 7 giorni.

Il sindaco Giovanni Moscato ha espres-
so la solidarietà ai carabinieri e a due cit-
tadini aggrediti. “E' intollerabile che in
una città civile possano accadere fatti co-
me quello che si è verificato sabato – di-
chiara Moscato – con due militari selvag-
giamente picchiati da un gruppo di im-

migrati, che pur di sottrarre uno spaccia-
tore all'arresto, non hanno esitato ad ac-
cerchiare i carabinieri e a malmenarli. E'
inaccettabile che un controllo di ordine
pubblico, fondamentale per garantire la
sicurezza dei cittadini e il rispetto della
legalità, possa scatenare una simile furia.
Peraltro, l'episodio è avvenuto intorno
alle 19:30, un'ora in cui in Piazza Manin
transita parecchia gente: c'erano i fede-
li che andavano a messa nella Chiesa

del Sacro Cuore, c'erano i residenti che
tornavano a casa, c'erano i clienti degli
esercizi commerciali della zona. Si trat-
ta esclusivamente di un problema di or-
dine pubblico che va affrontato con o-
perazioni di polizia, e mi appello alla
magistratura affinché questi venditori
di morte non vengano rilasciati 24 ore
dopo l'arresto, tornando liberi di spac-
ciare e delinquere”.

G. L. L.

Il prefetto placa gli agricoltori
Una telefonata e l’incontro a palazzo di governo interrompono la manifestazione
Giacchi: «Siamo in pochi a scendere in piazza, gli altri sono bravi solo a lamentarsi»

LO SCIOGLIMENTO

Palazzo Iacono
è decaduto
Già insediati
i commissari

Nell’attesa che il presidente della
Repubblica firmi il decreto di scio-
glimento del Consiglio comunale, è
arrivato ieri poco dopo mezzogior-
no il provvedimento di sospensio-
ne delle cariche e d’insediamento
della triade commissariale che
guiderà il Comune di Vittoria fino a
nuove elezioni previste per la pri-
mavera del 2020. Il prefetto Filip-
pina Cocuzza ieri ha firmato l’atto
d’insediamento dei commissari
nominati dal ministero. Si tratta di
Filippo Dispenza, 65 anni, agrigen-
tino, prefetto in quiescenza, già
questore di Cagliari; il vice prefetto
Giancarlo Dionisi, 59 anni, attual-
mente fuori ruolo, fino al 30 aprile
scorso a supporto del commissario
straordinario del governo per la
realizzazione degli interventi in-
frastrutturali e di sicurezza con-
nessi alla Presidenza italiana del
gruppo dei Paesi industrializzati;
Gaetano D’Erba, dirigente della Ra-
gioneria della Prefettura di Siracu-
sa, già commissario prefettizio del
Comune di Scicli. Ad accogliere
Dioniso e D’Erba (il prefetto Di-
spenza arriverà in altro giorno), il
sindaco “decaduto” Giovanni Mo-
scato, con il quale i due commissari
hanno avuto un brevissimo collo-
quio. Dionisi e D’Erba hanno sotto-
scritto il verbale d’insediamento
davanti al segretario generale An-
tonino Maria Fortuna. Il decreto di
scioglimento era stato firmato dal
ministro Matteo Salvini nella tarda
mattinata di venerdì 27 luglio.

GIUSEPPE LA LOTA

Una telefonata del prefetto Filippina Cocuz-
za e la protesta del comitato regionale anti-
crisi, in atto davanti al mercato ortofruttico-
lo di Vittoria da due giorni, è sospesa. Il pre-
fetto ha ricevuto ieri sera una delegazione
del comitato formata da Angelo Giacchi, Sal-
vatore Di Bona, Giuseppe Zisa e Luigi Melilli.
E’ bastato l’invito del rappresentante del go-
verno a convincere i produttori a fermarsi,
già soddisfatti per la celerità con la quale è
stata accolta la loro richiesta d’incontro in
prefettura.

Detto questo, Angelo Giacchi non riesce a
non manifestare il suo vivace disappunto nei
confronti dei produttori che non hanno par-
tecipato alla mobilitazione contro la crisi a-
gricola. “Verrebbe voglia di mollare tutto e
di abbandonare il comparto al proprio desti-
no -si lascia andare con rammarico l’im-
prenditore alle prese con enormi problemi
personali dovuti proprio alla crisi dell’agri-
coltura - sono bravi a piangere in casa oppu-
re a telefonarmi ogni giorno per dirmi che
non ce la fanno più con questi prezzi bassi,
che non possono onorare i debiti, che sono
minacciati dalle aste giudiziarie; però quan-
do c’è da fare sentire la voce in piazza e di-
mostrare quanto sia forte e unito il compar-
to agricolo preferiscono rimanere alla fine-
stra. Lasciano prendere il fuoco con le mani
degli altri”.

L’altro motivo che ha convinto il comitato
a sospendere la protesta, oltre alla convoca-
zione in prefettura, l’attività diplomatica
condotta dal generale Antonio Pappalardo,
impegnato a Roma a sollecitare un incontro
con il ministro dell’Agricoltura Gian Marco
Centinaio, che nonostante dal primo giugno
sia a capo del ministero non ha ancora rispo-

sto ai solleciti degli agricoltori iblei. Ce la
farà Pappalardo a fare incontrare le parti?

I manifestanti hanno sottoscritto un docu-
mento che recita: “I contadini si trasformano
in masse di disoccupati, schiavi e clandestini
senza radici e valori, pieni di odio perché
affamati e costretti a emigrare. Il deserto de-
gli uomini è l’abbandono della terra!”

Quello che gli agricoltori siciliani vorreb-
bero rappresentare al ministro è noto. Bloc-
care la paventata autorizzazione da parte
dell’Ue all’ingresso di un ingente quantitati-
vo di pomodoro corrispondente a 5 mila et-

tari, questa volta in arrivo dal Sahara occi-
dentale. “Sono poveri africani a progettare-
scrive il comitato- oppure sono le multina-
zionali, anche italiane, che sfruttando gli o-
perai a 2 euro al giorno si procurano profitti
spropositati creando altri poveri? Gli agri-
coltori non cercano elemosine, ma dignità.
Per questo scendiamo in lotta, e che nessuno
ci etichetti di essere violenti, perché la vera
violenza la stanno subendo le nostre fami-
glie. Vogliamo impedire i suicidi che si veri-
ficano nel mondo del lavoro. Se dobbiamo
morire lo faremo issando le barricate!”

La protesta
tenutasi dinanzi

alla sede del
mercato

ortofrutticolo di
contrada Fanello.

Due giorni
di sit in
e la crisi
non si ferma

La protesta del comitato
anticrisi è durata due
giorni esatti. Il primo
giorno è stato più
partecipato e ha fatto
registrare momenti di
tensione quando un
produttore alla guida del
proprio camion carico di
ortaggi stava per entrare
al mercato e una decina di
manifestanti gliel’hanno
impedito sdraiandosi a
terra davanti al cancello
della struttura mercatale.
Il tutto sotto gli occhi
della polizia che per due
giorni ha controllato la
situazione per evitare
disordini. Il produttore a
quel punto si è fermato e
ha aderito alla protesta,
che tra l’altro non sapeva
fosse in atto. Ieri, invece,
la giornata è andata
avanti senza colpi di
scena fino a quando
l’intervento della
Prefettura ha riportato la
situazione alla normalità
facendo sospendere il sit
in.

COMPLETATI I LAVORI NELLO STORICO IMMOBILE

Palazzo Carfì riaprirà i battenti
e ospiterà gli uffici comunali

Un’apertura senza inaugurazione. Sa-
ranno altri a fruire dei nuovi locali, ma
prima di andar via l’amministrazione
Moscato ha voluto riaprire lo storico
palazzo Carfì, ricevuto in comodato
d’uso gratuito dalla Provincia di Ragu-
sa per realizzare attività culturali. La
notizia della riapertura ha fatto scat-
tare diverse polemiche, perché il sito,
che avrebbe dovuto ospitare la colle-
zione museale di Attilio Zarino, sarà
utilizzato per gli uffici della Presiden-
za del Consiglio, delle Commissioni
consiliari e dello Sviluppo economico.
Meglio che finire in mano ai vandali!

“Il trasferimento di questi uffici - ci
ricorda il presidente del Consiglio An-
drea Nicosia - ci permetterà di lasciare
a fine agosto palazzo Rizza (l’ex caser-
ma dei carabinieri di via Bixio) con un
risparmio di 35 mila euro l’anno, che il
sindaco Moscato era riuscito a ridurre

il canone da 70 mila euro l’anno a 35
mila. Le polemiche? Non rispondo.
Una parte sarà destinata ad attività
culturali, l’altra ad ospitare gli uffici”.

Moscato spiega l’evento con uno
scarno comunicato: “Avremmo volu-
to inaugurare ufficialmente i nuovi lo-
cali, ma appare doveroso, non poten-
dolo fare, comunicare alla città un al-
tro risultato dell'amministrazione co-
munale e della Presidenza del Consi-
glio comunale. Finalmente il palazzo,
chiuso da anni, sarà aperto alla città.
Già gli uffici del prossimo Consiglio
comunale saranno allocati in quella
sede, che dà la giusta dignità all'orga-
no assembleare, sede della dialettica
democratica. Sono orgoglioso di aver
disposto come ultimo atto l'apertura
di un palazzo storico, che rappresen-
terà un'ulteriore risorsa per la comu-
nità”.

La storia di palazzo Carfì è lunga e
tormentata. Il collezionista Attilio Za-
rino tentò di donare i suoi pezzi al co-
mune di Vittoria chiedendo in cambio
che il sito portasse il suo nome. La trat-
tativa fallì e il palazzo neoclassico
venne acquistato dalla Provincia sotto
la presidenza di Giovanni Mauro. Nel
2014 la Provincia, per evitare le incur-
sioni vandaliche e ladresche sul sito,
decise di affidarne la titolarità a un’as -
sociazione perché curasse l’apertura
del museo e il trasferimento di circa
10 mila pezzi della collezione Zarino.
Un altro fallimento!

Palazzo Carfì adesso è stato riaper-
to, ma la prestigiosa collezione di re-
perti archeologici, di civiltà contadina
e artigianale rimane ancora nei locali
della famiglia del collezionista Attilio
Zarino.

G. L. L.

SCOGLITTI: GLI INCARTAMENTI ALL’EX AP

Nuovo lungomare
depositato il progetto
del primo stralcio
Ultimo annuncio prima di lasciare
palazzo Iacono. Riguarda Scoglitti e
il progetto del lungomare che, se
realizzato, cambierebbe il volto del-
la frazione. In meglio. Il sindaco Mo-
scato come ultimo atto ha annuncia-
to di avere depositato alla Provincia
il primo stralcio funzionale per il
raddoppio del lungomare di Scoglit-
ti. “Adesso attendiamo solo il decre-
to di finanziamento da parte della
Provincia con i fondi ex Insicem e si
potrà procedere con la gara. Il nuovo
progetto, più adatto alle esigenze
del territorio e pragmatico, prevede
soprattutto un nuovo sistema di rac-
colta delle acque piovane, una delle
criticità prima non affrontate”.

Sull’emergenza idrica a Scoglitti
scende in campo l’Unc, Unione na-
zionale consumatori. A inviare una
nota con la quale si chiedono spiega-

zioni circa l’ordinanza firmata dal vi-
ce sindaco Andrea La Rosa relativa al
“divieto assoluto per uso potabile
dell’acqua distribuita dalla rete co-
munale a tutti i residenti nel quadri-
latero compreso fra Riviera Lanter-
na, via Delle Anguille, stradale Luca-
rella, via Plebiscito, via Martire delle
Foibe, via Livorno, via Venezia, via
Genova fino alla Riviera Lanterna in
Scoglitti”, sono il presidente regio-
nale di Unc Manlio Girolamo Cardel-
la, e il responsabile legale l’avvocato,
Marcella Pisani. La nota dell’Unc, in-
dirizzata alla Prefettura e ad altri en-
ti competenti, chiede la convocazio-
ne di un tavolo tecnico “al fine scon-
giurare il disagio che potrebbe met-
tere a rischio, oltre che le attività
quotidiane, anche la salute dei citta-
dini-consumatori”.

G. L. L.

I FASCICOLI CHE SONO STATI CONSEGNATI AL PALAZZO DELL’EX PROVINCIA DAL COMUNE

taccuino
Il meteo
Sole e caldo. Temperature

comprese fra 22 e 33 gradi. I
venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente
da Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 6.06 e tramonta alle
20.08. La luna, gibbosa
calante, leva alle 22.53 e cala
alle 10.10. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 12 a 30 cm.

Numeri utili:
Polizia: via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno:
Roma, Via Roma 161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

Da giovedì 2 “Ocean’s 8”.
Orari: 20.15 e 22.30.
“Heraditary- Le radici del
mare”, sala 2. Orari: 20-
22.15. Da lunedì 6 a
domenica 22 chiuso.

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.

SENZA INAUGURAZIONE. Dopo lo
scioglimento del Consiglio comunale
e dopo la decadenza degli organismi
amministrativi, l’iter che era stato or-
mai portato a compimento non sarà
caratterizzato dalla tradizionale ceri-
monia d’inaugurazione. Sopra e a si-
nistra, due particolari dell’edificio.
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Piazza Manin. Moscato
«Cc e coniugi aggrediti
un caso intollerabile»

Le indagini sull’aggressione ai due ap-
puntati dei carabinieri avvenuta sabato
in piazza Manin, mentre i due tentavano
di arrestare un pusher tunisino, sono so-
lo all’inizio. I carabinieri stanno cercan-
do di identificare i circa 50 magrebini
che al fine di impedire la cattura del con-
nazionale pusher hanno mandato in o-
spedale due appuntati e due coniugi vit-
toriesi che hanno di tentato di facilitare il
compito ai tutori dell’ordine. Un appun-

tato ha avuto 30 giorni di prognosi per
trauma cranico e frattura dello zigomo,
l’altro una leggera distorsione alla mano
guaribile in 7 giorni.

Il sindaco Giovanni Moscato ha espres-
so la solidarietà ai carabinieri e a due cit-
tadini aggrediti. “E' intollerabile che in
una città civile possano accadere fatti co-
me quello che si è verificato sabato – di-
chiara Moscato – con due militari selvag-
giamente picchiati da un gruppo di im-

migrati, che pur di sottrarre uno spaccia-
tore all'arresto, non hanno esitato ad ac-
cerchiare i carabinieri e a malmenarli. E'
inaccettabile che un controllo di ordine
pubblico, fondamentale per garantire la
sicurezza dei cittadini e il rispetto della
legalità, possa scatenare una simile furia.
Peraltro, l'episodio è avvenuto intorno
alle 19:30, un'ora in cui in Piazza Manin
transita parecchia gente: c'erano i fede-
li che andavano a messa nella Chiesa

del Sacro Cuore, c'erano i residenti che
tornavano a casa, c'erano i clienti degli
esercizi commerciali della zona. Si trat-
ta esclusivamente di un problema di or-
dine pubblico che va affrontato con o-
perazioni di polizia, e mi appello alla
magistratura affinché questi venditori
di morte non vengano rilasciati 24 ore
dopo l'arresto, tornando liberi di spac-
ciare e delinquere”.

G. L. L.

Il prefetto placa gli agricoltori
Una telefonata e l’incontro a palazzo di governo interrompono la manifestazione
Giacchi: «Siamo in pochi a scendere in piazza, gli altri sono bravi solo a lamentarsi»

LO SCIOGLIMENTO

Palazzo Iacono
è decaduto
Già insediati
i commissari

Nell’attesa che il presidente della
Repubblica firmi il decreto di scio-
glimento del Consiglio comunale, è
arrivato ieri poco dopo mezzogior-
no il provvedimento di sospensio-
ne delle cariche e d’insediamento
della triade commissariale che
guiderà il Comune di Vittoria fino a
nuove elezioni previste per la pri-
mavera del 2020. Il prefetto Filip-
pina Cocuzza ieri ha firmato l’atto
d’insediamento dei commissari
nominati dal ministero. Si tratta di
Filippo Dispenza, 65 anni, agrigen-
tino, prefetto in quiescenza, già
questore di Cagliari; il vice prefetto
Giancarlo Dionisi, 59 anni, attual-
mente fuori ruolo, fino al 30 aprile
scorso a supporto del commissario
straordinario del governo per la
realizzazione degli interventi in-
frastrutturali e di sicurezza con-
nessi alla Presidenza italiana del
gruppo dei Paesi industrializzati;
Gaetano D’Erba, dirigente della Ra-
gioneria della Prefettura di Siracu-
sa, già commissario prefettizio del
Comune di Scicli. Ad accogliere
Dioniso e D’Erba (il prefetto Di-
spenza arriverà in altro giorno), il
sindaco “decaduto” Giovanni Mo-
scato, con il quale i due commissari
hanno avuto un brevissimo collo-
quio. Dionisi e D’Erba hanno sotto-
scritto il verbale d’insediamento
davanti al segretario generale An-
tonino Maria Fortuna. Il decreto di
scioglimento era stato firmato dal
ministro Matteo Salvini nella tarda
mattinata di venerdì 27 luglio.

GIUSEPPE LA LOTA

Una telefonata del prefetto Filippina Cocuz-
za e la protesta del comitato regionale anti-
crisi, in atto davanti al mercato ortofruttico-
lo di Vittoria da due giorni, è sospesa. Il pre-
fetto ha ricevuto ieri sera una delegazione
del comitato formata da Angelo Giacchi, Sal-
vatore Di Bona, Giuseppe Zisa e Luigi Melilli.
E’ bastato l’invito del rappresentante del go-
verno a convincere i produttori a fermarsi,
già soddisfatti per la celerità con la quale è
stata accolta la loro richiesta d’incontro in
prefettura.

Detto questo, Angelo Giacchi non riesce a
non manifestare il suo vivace disappunto nei
confronti dei produttori che non hanno par-
tecipato alla mobilitazione contro la crisi a-
gricola. “Verrebbe voglia di mollare tutto e
di abbandonare il comparto al proprio desti-
no -si lascia andare con rammarico l’im-
prenditore alle prese con enormi problemi
personali dovuti proprio alla crisi dell’agri-
coltura - sono bravi a piangere in casa oppu-
re a telefonarmi ogni giorno per dirmi che
non ce la fanno più con questi prezzi bassi,
che non possono onorare i debiti, che sono
minacciati dalle aste giudiziarie; però quan-
do c’è da fare sentire la voce in piazza e di-
mostrare quanto sia forte e unito il compar-
to agricolo preferiscono rimanere alla fine-
stra. Lasciano prendere il fuoco con le mani
degli altri”.

L’altro motivo che ha convinto il comitato
a sospendere la protesta, oltre alla convoca-
zione in prefettura, l’attività diplomatica
condotta dal generale Antonio Pappalardo,
impegnato a Roma a sollecitare un incontro
con il ministro dell’Agricoltura Gian Marco
Centinaio, che nonostante dal primo giugno
sia a capo del ministero non ha ancora rispo-

sto ai solleciti degli agricoltori iblei. Ce la
farà Pappalardo a fare incontrare le parti?

I manifestanti hanno sottoscritto un docu-
mento che recita: “I contadini si trasformano
in masse di disoccupati, schiavi e clandestini
senza radici e valori, pieni di odio perché
affamati e costretti a emigrare. Il deserto de-
gli uomini è l’abbandono della terra!”

Quello che gli agricoltori siciliani vorreb-
bero rappresentare al ministro è noto. Bloc-
care la paventata autorizzazione da parte
dell’Ue all’ingresso di un ingente quantitati-
vo di pomodoro corrispondente a 5 mila et-

tari, questa volta in arrivo dal Sahara occi-
dentale. “Sono poveri africani a progettare-
scrive il comitato- oppure sono le multina-
zionali, anche italiane, che sfruttando gli o-
perai a 2 euro al giorno si procurano profitti
spropositati creando altri poveri? Gli agri-
coltori non cercano elemosine, ma dignità.
Per questo scendiamo in lotta, e che nessuno
ci etichetti di essere violenti, perché la vera
violenza la stanno subendo le nostre fami-
glie. Vogliamo impedire i suicidi che si veri-
ficano nel mondo del lavoro. Se dobbiamo
morire lo faremo issando le barricate!”

La protesta
tenutasi dinanzi

alla sede del
mercato

ortofrutticolo di
contrada Fanello.

Due giorni
di sit in
e la crisi
non si ferma

La protesta del comitato
anticrisi è durata due
giorni esatti. Il primo
giorno è stato più
partecipato e ha fatto
registrare momenti di
tensione quando un
produttore alla guida del
proprio camion carico di
ortaggi stava per entrare
al mercato e una decina di
manifestanti gliel’hanno
impedito sdraiandosi a
terra davanti al cancello
della struttura mercatale.
Il tutto sotto gli occhi
della polizia che per due
giorni ha controllato la
situazione per evitare
disordini. Il produttore a
quel punto si è fermato e
ha aderito alla protesta,
che tra l’altro non sapeva
fosse in atto. Ieri, invece,
la giornata è andata
avanti senza colpi di
scena fino a quando
l’intervento della
Prefettura ha riportato la
situazione alla normalità
facendo sospendere il sit
in.

COMPLETATI I LAVORI NELLO STORICO IMMOBILE

Palazzo Carfì riaprirà i battenti
e ospiterà gli uffici comunali

Un’apertura senza inaugurazione. Sa-
ranno altri a fruire dei nuovi locali, ma
prima di andar via l’amministrazione
Moscato ha voluto riaprire lo storico
palazzo Carfì, ricevuto in comodato
d’uso gratuito dalla Provincia di Ragu-
sa per realizzare attività culturali. La
notizia della riapertura ha fatto scat-
tare diverse polemiche, perché il sito,
che avrebbe dovuto ospitare la colle-
zione museale di Attilio Zarino, sarà
utilizzato per gli uffici della Presiden-
za del Consiglio, delle Commissioni
consiliari e dello Sviluppo economico.
Meglio che finire in mano ai vandali!

“Il trasferimento di questi uffici - ci
ricorda il presidente del Consiglio An-
drea Nicosia - ci permetterà di lasciare
a fine agosto palazzo Rizza (l’ex caser-
ma dei carabinieri di via Bixio) con un
risparmio di 35 mila euro l’anno, che il
sindaco Moscato era riuscito a ridurre

il canone da 70 mila euro l’anno a 35
mila. Le polemiche? Non rispondo.
Una parte sarà destinata ad attività
culturali, l’altra ad ospitare gli uffici”.

Moscato spiega l’evento con uno
scarno comunicato: “Avremmo volu-
to inaugurare ufficialmente i nuovi lo-
cali, ma appare doveroso, non poten-
dolo fare, comunicare alla città un al-
tro risultato dell'amministrazione co-
munale e della Presidenza del Consi-
glio comunale. Finalmente il palazzo,
chiuso da anni, sarà aperto alla città.
Già gli uffici del prossimo Consiglio
comunale saranno allocati in quella
sede, che dà la giusta dignità all'orga-
no assembleare, sede della dialettica
democratica. Sono orgoglioso di aver
disposto come ultimo atto l'apertura
di un palazzo storico, che rappresen-
terà un'ulteriore risorsa per la comu-
nità”.

La storia di palazzo Carfì è lunga e
tormentata. Il collezionista Attilio Za-
rino tentò di donare i suoi pezzi al co-
mune di Vittoria chiedendo in cambio
che il sito portasse il suo nome. La trat-
tativa fallì e il palazzo neoclassico
venne acquistato dalla Provincia sotto
la presidenza di Giovanni Mauro. Nel
2014 la Provincia, per evitare le incur-
sioni vandaliche e ladresche sul sito,
decise di affidarne la titolarità a un’as -
sociazione perché curasse l’apertura
del museo e il trasferimento di circa
10 mila pezzi della collezione Zarino.
Un altro fallimento!

Palazzo Carfì adesso è stato riaper-
to, ma la prestigiosa collezione di re-
perti archeologici, di civiltà contadina
e artigianale rimane ancora nei locali
della famiglia del collezionista Attilio
Zarino.

G. L. L.

SCOGLITTI: GLI INCARTAMENTI ALL’EX AP

Nuovo lungomare
depositato il progetto
del primo stralcio
Ultimo annuncio prima di lasciare
palazzo Iacono. Riguarda Scoglitti e
il progetto del lungomare che, se
realizzato, cambierebbe il volto del-
la frazione. In meglio. Il sindaco Mo-
scato come ultimo atto ha annuncia-
to di avere depositato alla Provincia
il primo stralcio funzionale per il
raddoppio del lungomare di Scoglit-
ti. “Adesso attendiamo solo il decre-
to di finanziamento da parte della
Provincia con i fondi ex Insicem e si
potrà procedere con la gara. Il nuovo
progetto, più adatto alle esigenze
del territorio e pragmatico, prevede
soprattutto un nuovo sistema di rac-
colta delle acque piovane, una delle
criticità prima non affrontate”.

Sull’emergenza idrica a Scoglitti
scende in campo l’Unc, Unione na-
zionale consumatori. A inviare una
nota con la quale si chiedono spiega-

zioni circa l’ordinanza firmata dal vi-
ce sindaco Andrea La Rosa relativa al
“divieto assoluto per uso potabile
dell’acqua distribuita dalla rete co-
munale a tutti i residenti nel quadri-
latero compreso fra Riviera Lanter-
na, via Delle Anguille, stradale Luca-
rella, via Plebiscito, via Martire delle
Foibe, via Livorno, via Venezia, via
Genova fino alla Riviera Lanterna in
Scoglitti”, sono il presidente regio-
nale di Unc Manlio Girolamo Cardel-
la, e il responsabile legale l’avvocato,
Marcella Pisani. La nota dell’Unc, in-
dirizzata alla Prefettura e ad altri en-
ti competenti, chiede la convocazio-
ne di un tavolo tecnico “al fine scon-
giurare il disagio che potrebbe met-
tere a rischio, oltre che le attività
quotidiane, anche la salute dei citta-
dini-consumatori”.

G. L. L.

I FASCICOLI CHE SONO STATI CONSEGNATI AL PALAZZO DELL’EX PROVINCIA DAL COMUNE

taccuino
Il meteo
Sole e caldo. Temperature

comprese fra 22 e 33 gradi. I
venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente
da Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 6.06 e tramonta alle
20.08. La luna, gibbosa
calante, leva alle 22.53 e cala
alle 10.10. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 12 a 30 cm.

Numeri utili:
Polizia: via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno:
Roma, Via Roma 161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

Da giovedì 2 “Ocean’s 8”.
Orari: 20.15 e 22.30.
“Heraditary- Le radici del
mare”, sala 2. Orari: 20-
22.15. Da lunedì 6 a
domenica 22 chiuso.

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.

SENZA INAUGURAZIONE. Dopo lo
scioglimento del Consiglio comunale
e dopo la decadenza degli organismi
amministrativi, l’iter che era stato or-
mai portato a compimento non sarà
caratterizzato dalla tradizionale ceri-
monia d’inaugurazione. Sopra e a si-
nistra, due particolari dell’edificio.
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Piazza Manin. Moscato
«Cc e coniugi aggrediti
un caso intollerabile»

Le indagini sull’aggressione ai due ap-
puntati dei carabinieri avvenuta sabato
in piazza Manin, mentre i due tentavano
di arrestare un pusher tunisino, sono so-
lo all’inizio. I carabinieri stanno cercan-
do di identificare i circa 50 magrebini
che al fine di impedire la cattura del con-
nazionale pusher hanno mandato in o-
spedale due appuntati e due coniugi vit-
toriesi che hanno di tentato di facilitare il
compito ai tutori dell’ordine. Un appun-

tato ha avuto 30 giorni di prognosi per
trauma cranico e frattura dello zigomo,
l’altro una leggera distorsione alla mano
guaribile in 7 giorni.

Il sindaco Giovanni Moscato ha espres-
so la solidarietà ai carabinieri e a due cit-
tadini aggrediti. “E' intollerabile che in
una città civile possano accadere fatti co-
me quello che si è verificato sabato – di-
chiara Moscato – con due militari selvag-
giamente picchiati da un gruppo di im-

migrati, che pur di sottrarre uno spaccia-
tore all'arresto, non hanno esitato ad ac-
cerchiare i carabinieri e a malmenarli. E'
inaccettabile che un controllo di ordine
pubblico, fondamentale per garantire la
sicurezza dei cittadini e il rispetto della
legalità, possa scatenare una simile furia.
Peraltro, l'episodio è avvenuto intorno
alle 19:30, un'ora in cui in Piazza Manin
transita parecchia gente: c'erano i fede-
li che andavano a messa nella Chiesa

del Sacro Cuore, c'erano i residenti che
tornavano a casa, c'erano i clienti degli
esercizi commerciali della zona. Si trat-
ta esclusivamente di un problema di or-
dine pubblico che va affrontato con o-
perazioni di polizia, e mi appello alla
magistratura affinché questi venditori
di morte non vengano rilasciati 24 ore
dopo l'arresto, tornando liberi di spac-
ciare e delinquere”.

G. L. L.

Il prefetto placa gli agricoltori
Una telefonata e l’incontro a palazzo di governo interrompono la manifestazione
Giacchi: «Siamo in pochi a scendere in piazza, gli altri sono bravi solo a lamentarsi»

LO SCIOGLIMENTO

Palazzo Iacono
è decaduto
Già insediati
i commissari

Nell’attesa che il presidente della
Repubblica firmi il decreto di scio-
glimento del Consiglio comunale, è
arrivato ieri poco dopo mezzogior-
no il provvedimento di sospensio-
ne delle cariche e d’insediamento
della triade commissariale che
guiderà il Comune di Vittoria fino a
nuove elezioni previste per la pri-
mavera del 2020. Il prefetto Filip-
pina Cocuzza ieri ha firmato l’atto
d’insediamento dei commissari
nominati dal ministero. Si tratta di
Filippo Dispenza, 65 anni, agrigen-
tino, prefetto in quiescenza, già
questore di Cagliari; il vice prefetto
Giancarlo Dionisi, 59 anni, attual-
mente fuori ruolo, fino al 30 aprile
scorso a supporto del commissario
straordinario del governo per la
realizzazione degli interventi in-
frastrutturali e di sicurezza con-
nessi alla Presidenza italiana del
gruppo dei Paesi industrializzati;
Gaetano D’Erba, dirigente della Ra-
gioneria della Prefettura di Siracu-
sa, già commissario prefettizio del
Comune di Scicli. Ad accogliere
Dioniso e D’Erba (il prefetto Di-
spenza arriverà in altro giorno), il
sindaco “decaduto” Giovanni Mo-
scato, con il quale i due commissari
hanno avuto un brevissimo collo-
quio. Dionisi e D’Erba hanno sotto-
scritto il verbale d’insediamento
davanti al segretario generale An-
tonino Maria Fortuna. Il decreto di
scioglimento era stato firmato dal
ministro Matteo Salvini nella tarda
mattinata di venerdì 27 luglio.

GIUSEPPE LA LOTA

Una telefonata del prefetto Filippina Cocuz-
za e la protesta del comitato regionale anti-
crisi, in atto davanti al mercato ortofruttico-
lo di Vittoria da due giorni, è sospesa. Il pre-
fetto ha ricevuto ieri sera una delegazione
del comitato formata da Angelo Giacchi, Sal-
vatore Di Bona, Giuseppe Zisa e Luigi Melilli.
E’ bastato l’invito del rappresentante del go-
verno a convincere i produttori a fermarsi,
già soddisfatti per la celerità con la quale è
stata accolta la loro richiesta d’incontro in
prefettura.

Detto questo, Angelo Giacchi non riesce a
non manifestare il suo vivace disappunto nei
confronti dei produttori che non hanno par-
tecipato alla mobilitazione contro la crisi a-
gricola. “Verrebbe voglia di mollare tutto e
di abbandonare il comparto al proprio desti-
no -si lascia andare con rammarico l’im-
prenditore alle prese con enormi problemi
personali dovuti proprio alla crisi dell’agri-
coltura - sono bravi a piangere in casa oppu-
re a telefonarmi ogni giorno per dirmi che
non ce la fanno più con questi prezzi bassi,
che non possono onorare i debiti, che sono
minacciati dalle aste giudiziarie; però quan-
do c’è da fare sentire la voce in piazza e di-
mostrare quanto sia forte e unito il compar-
to agricolo preferiscono rimanere alla fine-
stra. Lasciano prendere il fuoco con le mani
degli altri”.

L’altro motivo che ha convinto il comitato
a sospendere la protesta, oltre alla convoca-
zione in prefettura, l’attività diplomatica
condotta dal generale Antonio Pappalardo,
impegnato a Roma a sollecitare un incontro
con il ministro dell’Agricoltura Gian Marco
Centinaio, che nonostante dal primo giugno
sia a capo del ministero non ha ancora rispo-

sto ai solleciti degli agricoltori iblei. Ce la
farà Pappalardo a fare incontrare le parti?

I manifestanti hanno sottoscritto un docu-
mento che recita: “I contadini si trasformano
in masse di disoccupati, schiavi e clandestini
senza radici e valori, pieni di odio perché
affamati e costretti a emigrare. Il deserto de-
gli uomini è l’abbandono della terra!”

Quello che gli agricoltori siciliani vorreb-
bero rappresentare al ministro è noto. Bloc-
care la paventata autorizzazione da parte
dell’Ue all’ingresso di un ingente quantitati-
vo di pomodoro corrispondente a 5 mila et-

tari, questa volta in arrivo dal Sahara occi-
dentale. “Sono poveri africani a progettare-
scrive il comitato- oppure sono le multina-
zionali, anche italiane, che sfruttando gli o-
perai a 2 euro al giorno si procurano profitti
spropositati creando altri poveri? Gli agri-
coltori non cercano elemosine, ma dignità.
Per questo scendiamo in lotta, e che nessuno
ci etichetti di essere violenti, perché la vera
violenza la stanno subendo le nostre fami-
glie. Vogliamo impedire i suicidi che si veri-
ficano nel mondo del lavoro. Se dobbiamo
morire lo faremo issando le barricate!”

La protesta
tenutasi dinanzi

alla sede del
mercato

ortofrutticolo di
contrada Fanello.

Due giorni
di sit in
e la crisi
non si ferma

La protesta del comitato
anticrisi è durata due
giorni esatti. Il primo
giorno è stato più
partecipato e ha fatto
registrare momenti di
tensione quando un
produttore alla guida del
proprio camion carico di
ortaggi stava per entrare
al mercato e una decina di
manifestanti gliel’hanno
impedito sdraiandosi a
terra davanti al cancello
della struttura mercatale.
Il tutto sotto gli occhi
della polizia che per due
giorni ha controllato la
situazione per evitare
disordini. Il produttore a
quel punto si è fermato e
ha aderito alla protesta,
che tra l’altro non sapeva
fosse in atto. Ieri, invece,
la giornata è andata
avanti senza colpi di
scena fino a quando
l’intervento della
Prefettura ha riportato la
situazione alla normalità
facendo sospendere il sit
in.

COMPLETATI I LAVORI NELLO STORICO IMMOBILE

Palazzo Carfì riaprirà i battenti
e ospiterà gli uffici comunali

Un’apertura senza inaugurazione. Sa-
ranno altri a fruire dei nuovi locali, ma
prima di andar via l’amministrazione
Moscato ha voluto riaprire lo storico
palazzo Carfì, ricevuto in comodato
d’uso gratuito dalla Provincia di Ragu-
sa per realizzare attività culturali. La
notizia della riapertura ha fatto scat-
tare diverse polemiche, perché il sito,
che avrebbe dovuto ospitare la colle-
zione museale di Attilio Zarino, sarà
utilizzato per gli uffici della Presiden-
za del Consiglio, delle Commissioni
consiliari e dello Sviluppo economico.
Meglio che finire in mano ai vandali!

“Il trasferimento di questi uffici - ci
ricorda il presidente del Consiglio An-
drea Nicosia - ci permetterà di lasciare
a fine agosto palazzo Rizza (l’ex caser-
ma dei carabinieri di via Bixio) con un
risparmio di 35 mila euro l’anno, che il
sindaco Moscato era riuscito a ridurre

il canone da 70 mila euro l’anno a 35
mila. Le polemiche? Non rispondo.
Una parte sarà destinata ad attività
culturali, l’altra ad ospitare gli uffici”.

Moscato spiega l’evento con uno
scarno comunicato: “Avremmo volu-
to inaugurare ufficialmente i nuovi lo-
cali, ma appare doveroso, non poten-
dolo fare, comunicare alla città un al-
tro risultato dell'amministrazione co-
munale e della Presidenza del Consi-
glio comunale. Finalmente il palazzo,
chiuso da anni, sarà aperto alla città.
Già gli uffici del prossimo Consiglio
comunale saranno allocati in quella
sede, che dà la giusta dignità all'orga-
no assembleare, sede della dialettica
democratica. Sono orgoglioso di aver
disposto come ultimo atto l'apertura
di un palazzo storico, che rappresen-
terà un'ulteriore risorsa per la comu-
nità”.

La storia di palazzo Carfì è lunga e
tormentata. Il collezionista Attilio Za-
rino tentò di donare i suoi pezzi al co-
mune di Vittoria chiedendo in cambio
che il sito portasse il suo nome. La trat-
tativa fallì e il palazzo neoclassico
venne acquistato dalla Provincia sotto
la presidenza di Giovanni Mauro. Nel
2014 la Provincia, per evitare le incur-
sioni vandaliche e ladresche sul sito,
decise di affidarne la titolarità a un’as -
sociazione perché curasse l’apertura
del museo e il trasferimento di circa
10 mila pezzi della collezione Zarino.
Un altro fallimento!

Palazzo Carfì adesso è stato riaper-
to, ma la prestigiosa collezione di re-
perti archeologici, di civiltà contadina
e artigianale rimane ancora nei locali
della famiglia del collezionista Attilio
Zarino.

G. L. L.

SCOGLITTI: GLI INCARTAMENTI ALL’EX AP

Nuovo lungomare
depositato il progetto
del primo stralcio
Ultimo annuncio prima di lasciare
palazzo Iacono. Riguarda Scoglitti e
il progetto del lungomare che, se
realizzato, cambierebbe il volto del-
la frazione. In meglio. Il sindaco Mo-
scato come ultimo atto ha annuncia-
to di avere depositato alla Provincia
il primo stralcio funzionale per il
raddoppio del lungomare di Scoglit-
ti. “Adesso attendiamo solo il decre-
to di finanziamento da parte della
Provincia con i fondi ex Insicem e si
potrà procedere con la gara. Il nuovo
progetto, più adatto alle esigenze
del territorio e pragmatico, prevede
soprattutto un nuovo sistema di rac-
colta delle acque piovane, una delle
criticità prima non affrontate”.

Sull’emergenza idrica a Scoglitti
scende in campo l’Unc, Unione na-
zionale consumatori. A inviare una
nota con la quale si chiedono spiega-

zioni circa l’ordinanza firmata dal vi-
ce sindaco Andrea La Rosa relativa al
“divieto assoluto per uso potabile
dell’acqua distribuita dalla rete co-
munale a tutti i residenti nel quadri-
latero compreso fra Riviera Lanter-
na, via Delle Anguille, stradale Luca-
rella, via Plebiscito, via Martire delle
Foibe, via Livorno, via Venezia, via
Genova fino alla Riviera Lanterna in
Scoglitti”, sono il presidente regio-
nale di Unc Manlio Girolamo Cardel-
la, e il responsabile legale l’avvocato,
Marcella Pisani. La nota dell’Unc, in-
dirizzata alla Prefettura e ad altri en-
ti competenti, chiede la convocazio-
ne di un tavolo tecnico “al fine scon-
giurare il disagio che potrebbe met-
tere a rischio, oltre che le attività
quotidiane, anche la salute dei citta-
dini-consumatori”.

G. L. L.

I FASCICOLI CHE SONO STATI CONSEGNATI AL PALAZZO DELL’EX PROVINCIA DAL COMUNE

taccuino
Il meteo
Sole e caldo. Temperature

comprese fra 22 e 33 gradi. I
venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente
da Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 6.06 e tramonta alle
20.08. La luna, gibbosa
calante, leva alle 22.53 e cala
alle 10.10. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 12 a 30 cm.

Numeri utili:
Polizia: via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno:
Roma, Via Roma 161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

Da giovedì 2 “Ocean’s 8”.
Orari: 20.15 e 22.30.
“Heraditary- Le radici del
mare”, sala 2. Orari: 20-
22.15. Da lunedì 6 a
domenica 22 chiuso.

Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.

SENZA INAUGURAZIONE. Dopo lo
scioglimento del Consiglio comunale
e dopo la decadenza degli organismi
amministrativi, l’iter che era stato or-
mai portato a compimento non sarà
caratterizzato dalla tradizionale ceri-
monia d’inaugurazione. Sopra e a si-
nistra, due particolari dell’edificio.

utente
Text Box
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Il bilancio è in ritardo
e la Regione spedisce
i commissari ai conti

Il sindaco di Ragusa Peppe Cassì e l’assessore al
Bilancio Raimonda Salamone durante una
recente riunione di Giunta a Palazzo dell’Aquila.

Cassì: «Consuntivo già approvato in Giunta
a breve atto in Consiglio per l’approvazione»

IN PROVINCIA

Pozzallo
la virtuosa
e gli altri
ora corrono

MICHELE BARBAGALLO

Commissari regionali per quasi tutti i
Comuni iblei che, non rispettando le sca-
denze imposte dalle normative vigenti,
non hanno approvato in tempo i bilanci
consuntivi riferiti al 2017. E così la Re-
gione ha complessivamente commissa-
riato ben 100 Comuni siciliani. In pro-
vincia di Ragusa sono stati infatti nomi-
nati commissari Giuseppe Petralia a
Chiaramonte Gulfi, Vincenzo Raitano a
Comiso, Francesco Riela a Giarratana,
Enzo Abbinanti a Ispica, Angelo Sajeva a
Modica, Giovanni Cocco a Monterosso
Almo, Antonio Garofalo a Ragusa, Giro-
lamo Ganci a Santa Croce Camerina, Fi-
lippa D’Amato a Scicli. Per tutti questi
Comuni è dunque scattato il provvedi-
mento predisposto dall’assessorato re-
gionale alle Autonomie Locali.

Nell’elenco figurano anche grandi Co-
muni siciliani come Catania, Siracusa,
Enna e Messina. I commissari regionali si
insedieranno presto e, dopo aver esami-
nato tutte le documentazioni fornite

dalle varie amministrazioni locali, do-
vranno provvedere a dare un termine
entro cui giungere all’approvazione del
piano di rendicontazione. In molti Co-
muni siciliani, e vale anche per l’area i-
blea, per sindaci e assessori il provvedi-
mento di commissariamento è arrivato a
sorpresa e, forse, anche a scoppio ritar-
dato. A Ragusa, ad esempio, più di una
decina di giorni fa l’amministrazione co-
munale ha approvato il bilancio consun-
tivo 2017 e l’atto è stato trasmesso al
Consiglio comunale per essere valutato
e dunque approvato, come tra l’altro è
prassi essendo un consuntivo e per di
più riferito ad un’amministrazione pre-
cedente.

Sorpreso si dice infatti il sindaco di Ra-
gusa, Peppe Cassì: “Va intanto detto che
non abbiamo finora ricevuto nessuna
comunicazione ufficiale da parte della
Regione. Ho già chiesto più volte in se-
greteria ma non è arrivato nulla. Detto
ciò, noi come Giunta abbiamo già appro-
vato il conto consuntivo 2017 e l’abbia-
mo già trasferito al Consiglio comunale

che dunque lo andrà presto ad esamina-
re. Quando arriverà questo provvedi-
mento noi non potremo fare altro che
prenderne atto perché siamo già in una
fase avanzata riguardante l’approvazio-
ne del bilancio”.

Lo stesso Cassì l’altro ieri ha incontra-
to il presidente della Regione, Nello
Musumeci e gli assessori regionali Edy
Bandiera e Marco Falcone. “Abbiamo
parlato di varie tematiche-problemati-
che - spiega il sindaco - tra cui anche la
questione del Corfilac e la metropolita-
na di superficie. Ma abbiamo parlato
anche delle royalties petrolifere, ovve-
ro di somme che sono divenute prezio-
se per il bilancio del Comune di Ragusa.
E al governatore siciliano ho avuto mo-
do di ribadire che la questione royalties
è già stata analizzata e conclusa dal go-
verno regionale precedente e dunque
non ritengo che sia opportuno riaprire
questioni già ampiamente affrontate
da tutti”.

Sull’argomento parla il presidente del
Consiglio comunale, Fabrizio Ilardo:

“Questo commissario verrà a Ragusa so-
lo per darci un termine entro cui appro-
vare il consuntivo ma sono convinto che
con molta probabilità riusciremo ad ap-
provare questo atto finanziario anche
prima del termine che sarà indicato. Del
resto la Giunta comunale ha già appro-
vato l’atto che è stato trasmesso per il
parere dei revisori dei conti che hanno a
disposizione dai 15 ai 20 giorni. Come
presidente del Consiglio ho fatto attivare
anche la quarta commissione con la no-
mina del presidente e del vicepresidente
dell’organismo che, una volta ottenuto il
parere dei revisori, dovrà esaminare l’at-

to per poi portarlo in Consiglio comuna-
le. Penso che entro la prossima settima-
na o in quella di Ferragosto, riusciremo
ad approvare tutto, pertanto il ruolo del
commissario sarà abbastanza ridotto
perché i tempi sono già scadenzati”.

E sull’argomento parla anche l’asses-
sore al bilancio, Raimonda Salamone:
“Sicuramente era un atto dovuto da par-
te della Regione. Va tuttavia considerato
che la Giunta Cassì, insediatasi da meno
di un mese, nonostante sia stata impe-
gnata con l’avvio degli adempimenti di
natura organizzativa e procedurale, ha
già approvato il riaccertamento dei resi-
dui ed il rendiconto 2017. È auspicabile
pertanto che la Regione siciliana si sof-
fermi sul fatto che i ritardi in questione
non sono ascrivibili all’operato di questa
amministrazione”.

Reazioni. Ilardo: «Già al
lavoro l’organismo
consiliare». Salamone
«Spero tengano conto che
siamo qui da un mese»

I fantasmi della raccolta differenziata
Già scovati 5000 cittadini non in regola

MICHELE FARINACCIO

Circa 5000 cittadini non iscritti nelle
liste anagrafiche per il pagamento
della tassa sui rifiuti. E il numero sem-
bra destinato a salire ancora, arrivan-
do anche a raddoppiare. Con il relativo
ammanco nelle casse comunali delle
somme che poi dovrebbero essere re-
cuperate.

Lo rileva il consigliere comunale del
Partito democratico Mario D’Asta (ma
già la stessa ditta Busso aveva prece-
dentemente comunicato questi dati)
che, a proposito della differenziata,
sottolinea: “E’ un grande sforzo, una
rivoluzione copernicana, quello a cui
la nostra città è stata sottoposta dallo
scorso maggio con l’avvio della rac-
colta differenziata. Sono ancora pa-
recchie le anomalie con cui ci confron-

tiamo. Però, passo dopo passo, si sta
cercando di arrivare al dovuto equili-
brio. Resta, comunque, un elemento
che deve diventare oggetto di rifles-
sione da parte dell’amministrazione
comunale. Il fatto che, finora, siano
stati scovati circa 5.000 cittadini non
iscritti nelle liste anagrafiche per il pa-
gamento della tassa sui rifiuti. E si sti-

ma che altrettanti potrebbero essere
individuati da qui alle prossime setti-
mane. Pagare tutti per pagare meno
non è uno slogan retorico, ma è pieno
di buoni e sani principi su cui continuo
a credere per una questione di giusti-
zia sociale”.

“Bisogna adoperarsi nella maniera
più opportuna – continua – per fare

rientrare chi non ha mai pagato la
spazzatura e garantire quell’equità fi-
scale a favore degli onesti a cui tutta la
cittadinanza guarda con auspicio. Cir-
ca 10 milioni di euro recuperati e altri
10 milioni da recuperare. Ciò consen-
tirebbe una riduzione drastica della
Tari oltre che un’adesione conse-
quenziale alla raccolta differenziata”.

Accanto a questo si aggiunge la ne-
cessità di prevedere misure destinate
a contenere il più possibile, il fenome-
no di chi si sente autorizzato a conferi-
re i sacchetti dell’indifferenziata agli
angoli delle strade, in centro storico, o
in discariche improvvisate nelle zone
periferiche. “Tutto questo, natural-
mente, non può andare – continua
D’Asta – e dopo la fase di sensibilizza-
zione ed informazione, oltre che la
tolleranza necessaria dovuta alla
complessa fase di applicazione, ma
anche dopo la fase di ascolto in cui, “in
corsa”, possono e devono aggiustarsi
alcuni elementi della raccolta, è ne-
cessario individuare sistemi in grado
di tutelare i cittadini che eseguono la
differenziata in maniera corretta oltre
che l’ambiente e il decoro di Ragusa.
Ad esempio, potrebbe essere utile la
creazione di un filo diretto, tramite un
numero di telefono “ad hoc” per se-
gnalare il vicino scorretto che getta i
rifiuti fuori orario o che non rispetta il
calendario della differenziata”.

Nell’Ati zona uno
percentuale al 60%

I dati ufficiali pubblicati sul
sito della regione Sicilia, sulla
raccolta differenziata del
Comune di Ragusa, ed
aggiornati allo scorso mese di
maggio, vedono una
percentuale in tutta la città
(dunque non solo le zone
dove già esiste la raccolta
differenziata) del 27,2% con il
conferimento di 880
tonnellate di rifiuti avviati al
recupero. Dopo la prima
settimana di maggio, le
percentuali settimanali sono
aumentate e, nell’ultima
settimana di rilevamento (e
dunque non tutto il mese di
maggio), si è al 38%. Per l’Ati
nella zona 1, quella del porta
a porta, si starebbe toccando
circa il 60% di differenziata.

«Piantata» a S. Giacomo
la bandiera Spighe Verdi

RAGUSA UNICO COMUNE SICILIANO INSIGNITO DEL RICONOSCIMENTO

m.f.) Si è svolta ieri mattina, presso
la rotatoria principale della frazione
di San Giacomo, la cerimonia di in-
nalzamento della bandiera Spighe
Verdi, importante riconoscimento
conferito per il terzo anno consecu-
tivo dalla Fee e Confagricoltura al
Comune di Ragusa. Alla cerimonia e-
rano presenti il sindaco Peppe Cassì,
il presidente del Consiglio comunale
Fabrizio Ilardo, il consigliere comu-
nale Mario Chiavola, Luca La Licata
di Confagricoltura ed il parroco della
chiesa di San Giacomo, padre Santo
Vitale. “Siamo l’unico Comune della
Sicilia ad avere ottenuto per il 2018
questo prestigioso riconoscimento
– ha rimarcato il primo cittadino - e
questo è per noi motivo di orgoglio e
di grande soddisfazione”.

La cifra sembra destinata
a raddoppiare. D’Asta
«Premiare i diligenti
e punire gli evasori Tari»

I Comuni di Pozzallo, Acate e
Vittoria non sono stati com-
missariati. La situazione, in
ciascuno di questi enti, è diver-
sa. Acate è in dissesto finanzia-
rio e dunque c’è ben poco da
approvare. Il Comune di Vitto-
ria è stato sciolto per mafia e si
è già insediata la commissione
di commissari che dovrà tra-
ghettare l’ente verso nuove e-
lezioni. A Pozzallo, invece, il
conto consuntivo è stato già
approvato anche dal Consiglio
comunale nei tempi utili: «For-
se tra i primi in Sicilia”, com-
menta il sindaco Ammatuna.

Intanto non mancano le va-
rie reazioni da parte di alcuni
amministratori comunali.
L’assessore al Bilancio di Mo-
dica Anna Maria Aiello aveva
già annunciato di prevedere il
perfezionamento degli stru-
menti finanziari non prima
della fine di agosto. Le elezioni
amministrative, nonostante il
suo assessorato sia stato ricon-
fermato, hanno infatti inevita-
bilmente allungato i tempi.
“Gli uffici del settore finanzia-
rio - spiega - sono fortemente
impegnati sulla predisposizio-
ne del bilancio di previsione
2018-2010 e sul rendiconto
2017, per la approvazione da
parte della Giunta Municipale
entro la seconda decade di a-
gosto”.

Sulla mancata approvazione
del bilancio, l’assessore al Bi-
lancio di Chiaramonte Gulfi,
Paolo Battaglia, fa sapere di
non avere ricevuto alcuna no-
tifica dalla Regione, ma coglie
l’occasione per ricordare che
nei prossimi giorni si approve-
rà una delibera di Giunta sul
bilancio consuntivo che poi
andrà in Consiglio.

Il sindaco di Giarratana, Bar-
tolo Giaquinta spiega che “è
stato già approvato il rendi-
conto finanziario 2017. Nella
seduta del 27 luglio la Giunta
l’ha approvato con un saldo at-
tivo per l'anno di competenza,
dimostrazione di oculata ge-
stione finanziaria. A breve sarà
approvato il bilancio di previ-
sione 2018 ed entrambi saran-
no sottoposti al Consiglio Co-
munale per la definitiva ap-
provazione”.

“Purtroppo è una situazione
grottesca che riguarda centi-
naia di comuni siciliani e quasi
tutti quelli iblei – spiega il sin-
daco di Ispica, Pierenzo Mura-
glie – i nostri uffici sono al la-
voro da tempo sia per il pre-
ventivo 2018, che per quello
2017, in ritardo anche per le
importanti novità legislative
che ha comportato. Il 9 agosto
porteremo in Consiglio comu-
nale quello del 2018, a cui se-
guirà quello del 2017”.

(HANNO COLLABORATO
MICHELE BARBAGALLO, LAURA

CURELLA, CONCETTA BONINI,
SILVIA CREPALDI

, RAFFAELE RAGUSA

I MASTELLI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA IN VIA ROMA NEL CENTRO DELLA CITTÀ

PIÙ DI CENTO.
Sono più di
100 nella sola
Sicilia orientale
i Comuni che
sono stati
commissariati
per non aver
rispettato la
scadenza nel-
l’approvazione
dei bilanci. I
commissari,
dopo avere e-
saminato tutte
le documenta-
zioni fornite
dalle ammini-
strazioni, pro-
cederanno con
il dare un ter-
mine entro il
quale dare il
via libera ai
rendiconto.

CHIAVOLA: «L’ASP RISPARMIA E FA BENE, PENSIAMO ANCHE AI PAZIENTI»

Il Cup di via Dante
trasferito tra i disagi

m.f.) “Dopo che, nei primi giorni di
questo mese di luglio, l’Asp di Ragu-
sa ha chiuso la sede del Centro unico
di prenotazione collocata in via
Dante (nella foto), unificandola con
l’altra sede in via Licitra, vorrei capi-
re se l’amministrazione era a cono-
scenza di tale decisione e se intende
affrontare, o ha già affrontato, la
questione con la direzione generale
dell’Asp”. A chiedere spiegazioni, in
una interrogazione, è il consigliere
del Pd Mario Chiavola che sottolinea
come, nonostante le finalità dell’A-
sp siano degne di considerazione,
perché si è voluto dismettere un af-
fitto, ci sono i disagi con cui i pazien-
ti, soprattutto anziani, in queste set-
timane stanno facendo i conti.
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Ast, ritorno al passato
la giunta nomina
il catanese Tafuri

PALERMO. Il decreto di nomina è stato
firmato lunedì pomeriggio, l’insedia-
mento avverrà a breve. Gaetano Tafu-
ri, avvocato amministrativista catane-
se, torna laddove era già stato negli
anni del governo Lombardo, ovvero
alla guida dell’Ast, l’azienda di tra-
sporti che necessita di una svolta per
non morire. E la Giunta Musumeci ha
deciso di affidare la patata bollente a
chi conosce già questa “macchina”.

La nomina di Tafuri viene subito

commentata favorevolmente dalla
segreteria regionale del sindacato Fa-
st/Confsal, che mette l’accento su
«competenza e specificità, oltre che e-
sperienza maturata nel settore del
Tpl» dell’avv. Tafuri: «Siamo certi che
riuscirà ad imprimere una svolta si-
gnificativa al rilancio della Partecipata
regionale. L’Ast non può continuare
ad essere considerata un “carrozzone
della Regione” in quanto ha tutti i re-
quisiti e le professionalità interne per

rivestire un ruolo strategico nello sce-
nario del trasporto pubblico dell’isola.
La Partecipata della Regione - prose-
gue la nota formata da Giovanni Lo
Schiavo - ancora oggi paga lo scotto di
erogare un servizio sociale, ma abbi-
sogna di essere risanata in tutto e per
tutto, pena la sua stessa sopravviven-
za. Auspichiamo che l’avvocato Tafuri,
sappia rappresentare al meglio le i-
stanze dei lavoratori, coniugando alle
stesse quelle dell’Azienda pubblica».

Rete ospedaliera
arriva un altro sì
superato lo scoglio
della commissione
Soddisfatto Razza: «Impegno mantenuto, ora gli organici»
Anche D’Agostino (Sicilia Futura) vota con la maggioranza

DANIELE DITTA

PALERMO. Il primo “scoglio”, quello in commissione Salute al-
l’Ars, è stato superato. Con qualche correttivo, frutto di rilie-
vi e osservazioni, la bozza di rete ospedaliera siciliana è stata
approvata: 7 voti favorevoli, 4 contrari (M5S) e 2 astenuti
(Pd). Tra i sì c’è anche quello di Nicola D’Agostino (Sicilia
Futura), che si è schierato al fianco della maggioranza «per
dare una qualificazione istituzionale al voto, continuando
ad esercitare il ruolo di opposizione costruttiva».

Il governo e l’assessore alla Salute, Ruggero Razza, incas-
sano così un risultato che è politico ma anche funzionale
all'altra “tappa” della gara: il confronto coi ministeri compe-
tenti per giungere alla nuova mappa della sanità nell'Isola.
La visione di fondo, portata avanti da Razza, è di aumentare
i posti letto e ridurre le poltrone per i primari. È questo il
punto fermo attorno al quale è ruotato il lavoro della com-
missione presieduta da Margherita La Rocca Ruvolo (Udc),
intervenuta di “cesello” per rispondere alle istanze dei terri-
tori e correggere qualche sbavatura. Alla fine la quadra si è
trovata, con alcune modifiche. All'ospedale di Caltagirone,
ad esempio, l’Emodinamica da Uos (Unità operativa sempli-
ce) è diventata Uosd (Unità operativa semplice dipartimen-
tale); inoltre è stata inserita una Uos di terapia del dolore
con due posti letto. A Gela la Riabilitazione è stata trasfor-
mata in Uosd, a Mussomeli sono stati aggiunti due posti in
Pediatria. Licata ha in più una Uos di Farmacia, mentre a En-
na la Pediatria è ora una Uosd. Immutata, rispetto all'im-
pianto base, la situazione negli ospedali etnei.

Razza, lavorando “gomito a gomito” con la commissione
Salute, «è riuscito a fare - sono sempre parole di D’Agostino
- un buon lavoro, che si è sostanziato nell'ascolto del territo-
rio e dei settori della sanità. È stato rispettato l’impianto del-
l’ex assessore Gucciardi, modificato con elementi utili ad av-
vicinare la sanità ai cittadini». Giusi Savarino, invece, riven-
dica il successo del movimento Diventerà Bellissima, di cui
Razza è espressione: «Questa rete - dice - garantisce la salute
dei cittadini, prevedendo più unità, posti letto e reparti, so-
prattutto negli ospedali periferici. Dopo le stabilizzazioni e

la mobilità già avviate dall'assessore, si potranno riaprire i
concorsi. È iniziata una stagione di buona politica».

Razza esulta e rilancia: «Essere riusciti a determinare una
nuova organizzazione della rete ospedaliera e sanitaria nel-
la primissima parte della legislatura consentirà, dopo il con-
fronto coi ministeri, di realizzare un effettivo passo avanti
nell'interesse di tutta la popolazione. Avevo preso l'impe-
gno a compiere questo primo passo nei sei mesi iniziali, così
è stato. Ora bisogna lavorare per rendere effettiva la propo-
sta, individuare le giuste strategie per il completamento de-
gli organici, avviare la revisione della rete del territorio, vero
punto di svolta per assicurare servizi efficienti ai cittadini. Ci
prepariamo al confronto con i ministeri, nella consapevo-
lezza di avere riportato la proposta di rete dentro i parametri
del decreto 70 del 2015 e di aver operato nell'interesse di
tutti i territori. Ringrazio i deputati e la presidente della Se-
sta commissione, Margherita La Rocca Ruvolo». Quest’ulti -
ma aggiunge: «Abbiamo ascoltato tutti coloro che ce lo han-
no chiesto e rispettato gli impegni. Si rimette in moto la sa-
nità della Regione sono molto soddisfatta».

Su posizioni opposte M5S e Pd. Dai grillini arriva una boc-
ciatura: «Il testo - dicono Francesco Cappello, Giorgio Pa-
squa, Antonio De Luca e Salvatore Siragusa - è figlio di quello
del governo precedente, osteggiato solo a parole dall'attuale
esecutivo. La struttura della rete è assolutamente insosteni-
bile sotto il profilo economico. L’operazione di maquillage
attraverso la quale sono state convertite le unità ospedaliere
complesse in eccesso in unità semplici e unità semplici di-
partimentali non ci convince. Non si riducono sprechi e co-
sti, che sono il vero tallone d’Achille del sistema».

Per Giuseppe Arancio e Franco De Domenico, deputati del
Pd in commissione Sanità (che si sono astenuti), «il decreto
di riordino della rete ospedaliera, seppur apprezzabile in al-
cune parti, non risponde in toto alle esigenze dei territori.
Abbiamo lavorato per dare un contributo concreto a chi vive
nelle zone disagiate. Il testo però - concludono Arancio e De
Domenico - non risolve molte delle criticità emerse durante
il confronto con le realtà locali».

AMBIENTE

Nodo rifiuti e mancate bonifiche
la “pattumiera” Sicilia al ministero

GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. “Missione” romana oggi
per Giancarlo Cancelleri e Giampie-
ro Trizzino, che sul tavolo del mini-
stro dell’Ambiente, Sergio Costa,
porteranno inevitabilmente le
preoccupazioni per il quadro gene-
rale della situazioni rifiuti in Sicilia

e il futuro, oggi a tinte molto fosche,
della depurazione nell’Isola. Il focus
dell’incontro invece sarà riservato a
emergenza rifiuti e bonifiche nelle
aree industriali siciliane.

Il M5S Sicilia, infatti, ha elaborato
due dossier, che saranno consegnati
al ministro, uno che riguarda la ge-
stione dell'emergenza rifiuti, l'altro
le aree ad elevato rischio di crisi
ambientale nelle quali non sono
stati ancora realizzati interventi di
bonifica.

Il dossier che i pentastellati han-
no predisposto sulle “aree ad eleva-
to rischio di crisi ambientale del ter-
ritorio della Regione siciliana”, indi-
vidua le seguenti zone: una costi-
tuita dal territorio dei comuni di
Priolo, Augusta, Melilli, Floridia, So-
larino e Siracusa, una seconda che
ricomprende i Comuni di Gela, Ni-

scemi, Butera e quella del Com-
prensorio del Mela, comprendente i
comuni di Condrò, Gaultieri Sicami-
nò, Milazzo, Pace del Mela, San Fi-
lippo del Mela, Santa Lucia del Mela,
San Pier Niceto. Si tratta di superfici
pari al 5,5% del territorio regionale
con una popolazione pari al 7,4%
dell’isola.

Nel dossier emergono i dati del-
l’inquinamento ambientale ad e-
sempio del Sin di Priolo: “elevati li-
velli di contaminazione nei suoli,
nella falda e nell’area marina”,
mentre uno studio condotto dal Cnr
nel 2015, ha prodotto il risultato
della individuazione della rada di
Augusta quale fonte di input del va-
lore macroscopico del 20% del mer-
curio disciolto presente nell’intero
Mar Mediterraneo.

Nel dossier infine si ricorda che i
Piani per il risanamento ambientale
del territorio della provincia di Cal-
tanissetta e del territorio della pro-
vincia di Siracusa, risalgono al 1995.
Per quel che riguarda, invece, il ter-
ritorio del comprensorio del Mela, il
Piano per il risanamento ambienta-
le, redatto nel 2009, non è stato mai
approvato dalla Regione.

Un’analisi e una presa d’atto con-
testuale delle criticità che caratte-
rizzano le aree a rischio industriali
sono dunque alla base del ragiona-
mento che i “grillini” di Sicilia svi-
lupperanno con il neo ministro del-
l’Ambiente nella speranza che le so-
luzioni siano individuate con cer-
tezza e rapidità.

La questione delle
bonifiche delle
aree industriali
dell’Isola oggi sul
tavolo del
ministro Costa

I dossier dei grillini
saranno consegnati
oggi a Costa

PANORAMA

PALERMO

Falso avvocato
estorceva parcelle
PALERMO. I carabinieri di Palermo hanno denunciato
un uomo di 45 anni, originario di Napoli, che
esercitava la professione di avvocato senza averne
titolo e per questo è accusato di truffa e tentata
estorsione. Le indagini sono state avviate dopo la
querela presentata da alcune vittime, residenti a
Polizzi Generosa, nel Palermitano, che erano state
contattate più volte telefonicamente da un
avvocato del Foro di Roma che richiedeva un
bonifico di 1.700 euro in suo favore, quale parcella
per il patrocinio d’ufficio in un procedimento per
evasione fiscale presso la Procura di Roma. Dopo
le prime richieste, esaudite, il finto avvocato è
tornato alla carica pretendendo altro denaro e
minacciando una procedura di recupero crediti.
L’uomo è stato già coinvolto in passato in truffe
simili, non sempre concretizzatesi in territorio
siciliano.

PALERMO

Vende biglietti falsi
per la Messa del Papa

L’area del Foro
Italico, dove il
15 settembre
il Papa
celebrerà la
Messa in
occasione della
visita per
ricordare
padre Puglisi

PALERMO. Diceva ai fedeli di essere un
uomo della Curia di Palermo e di
vendere i biglietti per assistere alla
messa al Foro Italico per la visita del
Papa a Palermo il prossimo 15
settembre. I fedeli hanno segnalato il
tentativo di truffa e l’organizzazione
della manifestazione ha presentato
denuncia. Tra l’altro da qualche giorno
sul sito papafrancescoapalermo.it
campeggia un post che sottolinea che
«i pass di accesso al prato del Foro
italico per assistere alla celebrazione
Eucaristica che il Santo Padre
Francesco presiederà il prossimo 15
settembre 2018, in occasione della
visita pastorale a Palermo, sono
assolutamente gratuiti. I permessi - si
spiega sul sito - saranno concessi dalla
Segreteria organizzativa, secondo i
criteri che saranno comunicati tramite
i canali di informazione della Curia
Arcivescovile».

S. FILIPPO DEL MELA

“Fabbrica della morte”
donna la 150ª vittima
SAN FILIPPO DEL MELA. L’amianto lavorato alla Sacelit,
fabbrica di Pace del Mela ormai chiusa, fa un’altra
vittima. È deceduta Maria Imbesi, 82 anni, da tempo in
cura per asbestosi pleuro polmonare. Fra i 220 ex
dipendenti, così, il numero dei morti sale 150. La
donna ha lavorato per meno di tre anni, prima della
chiusura, nel reparto di produzione di tubazioni, canne
fumarie e coperchi di serbatoi in eternit. L’anziana
aveva già perso il marito, con la stessa malattia, anche
lui dipendente della “fabbrica della morte”. All’ex
dipendente della Sacelit era stata riconosciuta la
malattia agli inizi del 2001. «La notizia ci è giunta ieri -
spiega il presidente del comitato permanente esposti
amianto, Salvatore Nania - anch’egli ex dipendente
Sacelit, mentre stiamo organizzando il quinto
Convegno Amianto e Ambiente che si svolgerà il 20 e
21 settembre a Milazzo».

SANITÀ. Approvato con lievi correttivi il piano di riordino disegnato dall’assessore

LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA
“Lea”, la Sicilia migliora
e strappa la sufficienza

PALERMO. La sufficienza è risicata, ma rappresenta un
passo avanti rispetto al passato. Nella classifica na-
zionale dei Lea (Livelli essenziali di assistenza nella
sanità), la Sicilia ottiene la promozione. Acciuffata
con le unghia e coi denti, come gli studenti che a
scuola si “salvano” al fotofinish, ma che lascia ben
sperare per il futuro. Il sistema sanitario della nostra
regione raggiunge quota 163, tre punti sopra la so-
glia minima per essere considerata “adempiente”.
Facendo registrare una crescita di 10 punti dal 2015
(quando è stata bocciata) al 2016.

È quanto emerge dai dati del “monitoraggio Lea”
del ministero della Salute, contenuti nel rapporto del
Coordinamento di finanza pubblica 2018 della Corte
dei conti, diffusi ieri dal Tribunale per i diritti del ma-
lato di Cittadinanzattiva. Al top della classifica il Ve-
neto, mentre le regioni giudicate non in grado di ero-
gare servizi essenziali passano da 5 a 2 (Campania e
Calabria). «La forbice che ancora c'è tra le Regioni, an-
che quelle adempienti - commenta Tonino Aceti,
coordinatore nazionale Tribunale per i diritti del
malato -– conferma le profonde disuguaglianze pre-
senti nel servizio sanitario pubblico. Chiediamo al
ministro Grillo di rafforzare il monitoraggio dei Lea,
a partire dalla capacità di fornire dati più attuali, evi-
tando un ritardo di 2 anni». Soddisfatto per la “pro -
mozione” della Sicilia l’assessore Razza, secondo cui
«l'attività di programmazione procede di pari passo
con la gestione dell’erogazione dei servizi sanitari».

D. D.

L’AVV. GAETANO TAFURI
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